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PEREABRIZIO

ll dossier Sigua fióerr{ Cgnoúa atrtr*
24 pagine, con saini di Paolo Finzi, Alessan-
dro Gennad. Romano Giuftida e Bruno Bigoni
fulauro l/lacariq Gianna Nannini, Mauro Pagni,
Marco Pandin, Cristina Valentf nonché un'in-
tervista {del 1993) di luciano lanza a Fabrizio

e bto di Reinhold Kohl. (osu 3,lXl euo / da
10 opie in sq corh l"t0 €uro.

---i--a 3.00€

ll 2Cd + liheno mf,le paprÍsirosJicontiene
nei 2 Cd 37 brani, per un totale di ascolto di 2
ore e 23 minuti. Si trana di canzoni di Fabrizio

intepretate da singpli e gruppl in diveoe lin-
gue: ínglese romanes, genwese, sardq occi-
tano, italianq friulano, ecc. Nel libretto {/1
pagine) scriri della redazione di'A'. Gabdele

Bramante, Alfonso Failla, Luce Fabbri, Marco
Pandin. Marco Sommariva. Cosa l0,0ll eqo
/ da 3 copie 19,1X! euo funa / da 5 ropie
1&l!0 euro l'ma I da 10 opie 16 euro
I'una / da I0 opie 1I euo l'ma.

U t** . ,,'",

ll lM+lhrcfio maladiÈa duralfro fu
contiene nel fud f doaimentaric Tabef (5644")

di Bruno Bigonie Romano Giuftit{q nonché'l-a
guena di Piero'interpretata da Moni Ondia e
'Girotondo" interpretato da Lella {osta con
l/lauo Pagani al fauto fr.ìveÉo e un coro di 18

bambine. Nel libreto 03 pacine) scrittidella re-

duione di 'A', Bruno Bigoni,ldariano Brustiq Er-

rico Malatesta, Marina Padovese, Teresa SanL

un'interyÍsra a De André apparsa nel 91 su Sen-
zapatda', una súeda di'A'e una di Emergency.

iletà dell'ntile è deslinato al Centro Chirurgico di

Emegency in Síena l*one. ka 20p0 em /
da 3 coph 19.00 etro fma / da 5 oopie
18,1X! em fma / dr 10 coph ló,lXl euo
fne/ da 2Ocopie 15 atn fma.

I

14,00 € l-----J,-
I
I
I

25,00€ +------i-
t

ll cd+lbnno ed arevalln gfr Mú tqtlp ffi
contiene nel cd sei tracce pailate di Fabrizio du-
nnte i suoi concerti € due bnni musicali: una
nuova versione live di 5e f tagfbssero a pezdfi
e l'esecuzione inedita de I cabonad. Nel libreno

{72 pagine) scrini della redazione di'A , Enrr'le Ar-

mand Giovanna Bourier. lVariano Bnstio, Paolo

Finzi Rsmano Giufrida, llauo [4aario, Ènico lvla-

latesta. Ríccardo Mannerini (osra l4lXl sro /
dr I roph 13,lll euo I'mr i dr 5 oph
1400 stro frm / da 10 coph 11,00 euto
fma /da 20 cqÈ h $ 10,00eu0.

ll ofaneno FahrÍzio &/húé.Spm nÍia
filio pensre contiene il nostro cd+libreno ed
avevamo gli occhi troppo belli e il libro di Ro-
mano Giuftída De André: sli occhi della memo-
ria ftracce di ricordi conEbriioi.Î lifilidito
da Elèuthera, ha 168 pagine è illusrrato da À4as-

simo Caroldi e ha una prefazione di Mauro Ma-
cario. ll cofanetto è una coedizione Editice A /
Eèuthera. k distribuzione nelle librerie è curala
da Elèuthera. la vendita diretta è curata esclusí-

vamente da noi. (ota 25.1X! euu / dr 3 opie
24lXl eulo I'uno / da 5 sopie 23,00 srn
fum I da 10 ropie h su 2i1,00 erm lmo.

E

-Eo
Ea

20,00 €G--

|l--r----rr-r Ir l----rrr-

I Pet odnadi: ln caso di pagmento anticipato non si pagano le spese prtali
g/ Per pagare anticipatamente si puÒ eftnuare un versamento sul csnto cor-

I rente postale, un bonifico sul conto conenle bancado oppure inviare un as-

I segno non Íasfedbile al nostro indidzo posnle I 5e invece si desiden rice
I vere conÍassegnq bbogna aggiungere 400 euro quale confibt*o filso (qu*
I lunque siano i prodatti riùi€sti e limporto complessiw)/ ln questo aso è suf-

| ficimte comunicare all'Edirice A il proprio indirízo ed i prodomi richiesti Íamite
I una letlera. un messaggio in segeteda telefonica, un lax o una e-mail

20.00 € I

ifl Editrice A - cas. post L7I2A - 20170 Milano
tel. 02 28 96 627 - ftx 02 28 00 t2 7t
arivista@tin.it - rarww.arivista.org

conto corrente postale 12 55 22 04
IBAN lT63 M076 0101 6000 0001 2552 284

cor*o corente bancario: Banca Popolare Etica, filiale di Milano
|BAN tTt0 H050 1801 6000 0000 0107 397

HABRIZIOPER
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iltttto I I . n.l -2. 2001) libertaria

l.i,,.r:i l
L

L'ipercapitalismo finanziario ha creato un dissesto che nemmeno i upadroni dell'econo-
mia> riescono a quantíficare. E saranno Kquelli che stanno,, sotto a douer pagarc il conto
più salato. Ma proprio per loro iI craclcfinanzíario può aprire nuoue opportunità. Quali?

f) rima 2 rnila nriliardi di dollari,
l. poi il Fondo nrouetario inler'-
nazionale corregge: saranno 4 mi-
la rniliardi. Ma qualcuno ci crede?
Il fatto è che nessuno può dire
concefiezzaa quanto ammonta il
conto della crisi finanziaria mon-
diale. Otto, dieci, I2 rnila milardi
di dollari? Quien sabe?

Una cosa però sappiamo con cer-
tezza: questa crisi la stanno pa-
gando e la pagheranno, come al
solito, quelli che ustanno sotto).
Certo, qualche supermanager ha
pagato con il posto. I big boss di
l,ehman brothers e di General
motors, tanto per fare due esem-
pi, hanno perso le penne, rrìa non
li ritroveremo sui marciapiedi di
New York o di Chicago a chiedere
I'elemosir.ra. Un manager di Fred-
die Mac (colosso parastatale dei
nrutui nazionalizzafa nel settem-
bre dell'anno scorso insieme a

Fannie Mae) si è suicidato e altri
I'avevano preceduto. Ma pochis-
simi piangeranno per quelle di-
partite.

La conflittualità
sindacale

lnsonrrna, tutti gli economisli ci
licordano cl're questa crisi è mol-
to più estesa e profonda (nono-
starìte messaggi rassicuranti di al-
cuni ministri o governatori di
banche centrali) di quella triste-
mente fan.rosa del 1929. E c'è chi
sottolinea, corne il premio Nobel
Paul Krugman, che uil nocciolo
del socialismo non rappresenta
piir un'opposizione al capitali-
smor. Il motivo? Sempre a detta
di Krugman perché (come acca-
deva durante I'epoca vittoriana, iì

capitalismo è garantito non solo
dai suoi successi [...] ma dal fatto
che nessuno clispone di alternati-
ve plausibili,, (ll ritonto dell'eco-
rrotrtia rlellcL depressiorrc e la crisi
del 2008, Galzanti, Milano 2009).
Anche se parlare di successi del
capitalismo in questo nlomento
può far sorridere, resta il fàtto che
I'opposizione al capitalisrno è

sempre piùr debole e tutta I'oppo-
sizione viene incanalata nella
(conflittualità sindacale,. Certo,
di fronte alla perdita del posto di
lavoro, alla messa in cassa inte-
grazione, al mancato rinnovo dei
contratti a tempo determinato la
prirna risposta è la nsacrosanta,
azione sindacale. Owio.
Diciamola tr,rtta: la contrattazione
sindacale resta all'interno della
logica econol.nica dominante
perché, a ben guardare, le riven-
dicazioni sindacali sono una
componente strutturale del siste-
ma economico capitalista. Au-
menti di stipendio, condizioni
rnigliori sul lavoro e tutte le altre
uconquiste sindacali, rnigliorano
la vita dei lavoratori, nta nor.r

mettono in discussione i rapporti
economici e sociali dell'attuale si-
stema. E questo senza voler smi-
nuire I'impol'tanza delle lotte e

delle rivendicazior.ri attuali. Ci
mancherebbe. Però...

ll ritorno dello stato

A che cosa stiamo assistendo?
Detto in breve: a un osculamen-
to e a un appannamento dell'i-
percapitalismo fir-ranziario che
deve ricorrere all'intervento dello
stato per superare le sue diffi-
coltà. Difficoltà generate da quel-

la fantasmagorica girandola di
stl'unlenti, apparentemente sofi-
sticati, ma che a ben guardare ri-
cordano da vicino le scommesse
fatte presso gli allibratori. CLedit
linked notes, credit default swap,
swap su tassi e carnbi, zero cou-
pou swap, convertibles notes...
tanti nor.r.ri arzigogolati per copri-
re una realtà da casino, conle ne-
gli r.rltimi tenrpi ha piir volte sot-
tolineato I'economista Loretta
Napoleoni. Preceduta nel 1986
da un'altra economista, Susan
Strange, con il libro Ccrsino Capi-
talisnr. E il ritorno dello stato nel-
I'economia (se mai ne è uscito)
sarà di breve durata o invece sarà
il preludio al ritorno del New
deal americano o alla rinascita di
una nuova Iri costituita dal regi-
me fascista e affidata alle esperte
mani di Alberto Beneduce? E poi
rinvigorita e ingigantita dalla De-
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anno l1 . n.1-2. zoos líbertaría

di Noam Chomslcy

L'ultímo conflítto fra Israele e Hamas, che controlla la Striscía di Gaza, ha diuiso
I'opinione puaUttòa mondíale.I sostenitori di Israele índicano ín Hamas un'orga'
nizzazione terroristica che uuole la distruzione dello stato ebraico, mentre gran
parte detta sínistra occidentale sí è schierata a fauore dei palestinesí. Anche per-
'ché 

I'azione d,ell'esercíto ísraelíano ha prodotto un gran numero dí mortí fra ciui-
li e bambiní, mentre sono pochí i militantí di Hamas caduti in combattimento.

eui it famoso saggísta e linguista amerícano di origine ebraíca analízza il con-

Tttto à partíre dalT'opera del mass media amerícani e della politica estera' diWa-
"shíngton. 

Ne scaturi,sce un atto dí accusa uerso gli Stati Unítí e il gouerno di Tel

Auiul Fra la sterminata produzione di Noam Chomsky si segnala; Anarchismo
(2008), Capire il potere (2008), La fabbrica del consenso (con Edward Herman,
2008) u pò, t npl di Elèuthera: Illusíoni necessarie (2006), La quinta libertà
(2002) e Nla corte di re Artù (2002)
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polazione civile decisa daì go-
verno laburista, che offriva
un'immagine, secondo le pa-
role dello stesso Eban, udi un
lsraele che senza motivo eser-
citava interventi mortali e in-
fliggeva patimenti di ogni tipo
alla popolazione civile, con
uno spirito che ricorda un re-
gime che né il primo ministro
Begin né io ci azzarderemmo
a indicare per nomeD. Eban
non contestava i fatti riferiti
da Begin, ma lo criticava per
averli esposti pubblicamente,
e non lo preoccupava, come
non preoccupava i suoi soste-
nitori, il fatto che anche la sua
difesa di un pesante terrori-
smo di stato richiamasse alla
mente quei regimi che non
osava citare per nome. La giu-
stificazione che Eban offriva
era considerata convincente
anche da autorità rispettate.
Mentre infuriava il violento
attacco su Gaza, il noto com-
mentatore del Times, Thomas
Friedman, spiegava che la tat-
tica israeliana, sia in quell'oc-
casione sia nell'invasione del
Libano nel 2006, si basava su
un solido principio: uCercare
di "educare" Hamas, infliggen-
do gravi perdite alle sue fila e

profonde sofferenze alla po-
polazione di Gaza,. Questo
ragionamento segue una logi-
ca di tipo pragmatico, come è

stato per il Libano dove ul'uni-
co deterrente capace di dura-
re nel tempo era quello di im-
porre una tale sofferenza ai
civili, alle famiglie e a chi fi-
nanziava i militanti, da bloc-
care per il futuro I'attività di
Hezbollahr. Con la stessa logi-
ca, il tentativo di Osama bin
Laden di ueducare gli ameri-
cani I'll settembre sarebbe
apprezzabllissimo, come gli
attacchi dei nazisti su Lidice e
Oradour, la distruzione di

Grozny da parte di Vladimir
Putin e altri notevoli esemPi
istruttivi>. Israele si è presa la
pena di chiarire quanto tenga
a questi principi guida. Ste-
phen Erlanger, corrisponden-
te del lr/Y?l riferisce che i
gruppi israeliani per i diritti
umani sono (turbati per gli at-
tacchi contro edifici che riten-
gono classificabili come civili,
come il parlamento, le stazio-
ni di polizia e il palazzo presi-
denziale, e, potremmo ag-
giungere noi, villaggi, case
d'abitazione, campi profughi
densamente abitati, reti idri-
che e fognarie, ospedali, scuo-
le e università, moschee, cen-
tri di assisrenza dell'Onu,
ambulanze, e tutto quanto
possa alleviare le sofferenze
delle vittime innocenti.
Un alto ufficiale del contro-
spionaggio israeliano ha spie-
gato a Erlanger che I'esercito
ha colpito <entrambi gli ele-
menti di Hamas: la sua ala resi-
stente o militare e la sua dawa,
I'ala socialeD, un eufemismo
per parlare della popolazione
civile. Questo uffìciale ha affer-
mato che uHamas era un tut-
t'uno e che in guerra i suoi
strumenti di controllo politi-
co e sociale diventano obiet-
tivi altrettanto legittimi
quanto le sue postazioni mis-
silistiche". Erlanger e i suoi
colleghi al giornale non com-
mentano questa esplicita di-
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fesa e una pratica terroristica
che ha come obiettivo i civili,
anzi corrispondenti e com-
mentatori manifestano la
propria tolleranza o addirit-
tura un'esplicita approvazio-
ne dei crimini di guerra. Per
confermare la regola, Erlan-
ger non manca di sottolinea-
re che il lancio di razzi da
parte di Hamas è uun'eviden-
te violazione del principio di
discriminazione e rientra nel-
la classica definizione di ter-
rorismor.
Come altri esperti mediorien-
tali, Fawwaz Gerges ha osser-
vato: (Agli ufficiali israeliani e

ai loro alleati americani non
piace che Hamas sia non solo
una semplice milizia armata,
ma un movimento sociale
con un'ampia base popolare
e con profonde radici nella
società,. Per questo, quando
vogliono distruggere ul'ala
sociale,, di Hamas, essi ,,putr-
tano a distruggere la società
palestineseu.
Forse Gerges è troppo gentile.
È piuttosto improbabile che gli
ulliciali israeliani e americani
(come i media e i commenta-
tori) non tengano conto di
questi fatti. In realtà essi adot-
tano implicitamente il punto
di vista tradizionale di chi ha il
monopolio dei mezzi violenti;
un colpo ben diretto può pie-
gare qualsiasi opposizione.
Gerges è sicuro che il terrori-
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(lsraele viola ogni giorno lo
spazio aereo, senza rispettare
la Risoluzione 1701 dell'Onu,,
come scrive I'intellettuale li-
banese Amal Saad-Ghorayeb
sul Daily Star del l3 gennaio.
Anche queste violazioni van-
no avanti da molto tempo.
Condannando I'invasione
israeliana del Libano del 2006,
un eminente esperto delle
strategie israeliane, Zeev Ma-
oz, ha scritto sulla stampa
israeliana: ulsraele ha violato
lo spazio aereo del Libano con
missioni ricognitive pratica-
mente ogni giorno da quando
si è r'itirato dal Libano meri-
dionale, sei anni fa. È vero che
questi voli non hanno provo-
cato vittime, ma una violazio-
ne di confine è una violazio-
ne. Anche in questo caso
Israele non ha rispettato i
principi etici>. In generale
non esistono le basi (per un
consenso generalizzato in
Israele riguardo al fatto che la
guerra contro Hezbollah sia
giusta e abbia giustilicazioni
etiche", un consenso "basato
su una memoria corta e selet-
tiva, una visione del mondo
autocentrata e un duplice me-
tro di giudizio. Questa non è

solo una guerra, il ricorso alla
forza è eccessivo e indiscrimi-
nato e lo scopo finale è il la-
trocinio>.
Come Maoz ha poi ricordato
ai lettori israeliani, i voli ultra-
sonici che con il loro frastuo-
no terrorizzano la popolazio-
ne libanese sono la minot'e
delle malefatte compiute in
quel paese, anche se non si
tiene conto delle cinque inva-
sioni dal 1978. Il28 luglio l9BB
le [orze speciali israeliane ra-
pirono Sheikh Obeid, il 2l
maggio 1994 Mustafa Dirani,
che era il responsabile della
cattura del pilota israeliano

Ron Arad quando bombarda-
va il Libano nel 1986. Israele
ha detenuto questi e altri ven-
ti cittadini libanesi che erano
stati catturati in circostanze
non rivelate per periodi pro-
lungati e senza processo. Re-
starono in prigione per essere
ufilizzati come umerce di
scambior. A quanto pare il se-
questro di israeliani con il fine
di scambiare prigionieri è un
atto moralmente criticabile
che va punito militarmente,
quando Hezbollah è il seque-
stratore, ma non lo è Israele
quando si comporta allo stes-
so modo e in misura più am-
pia da vari anni.
Le azioni che Israele mette
regolarmente in pratica sono
signiîicative anche se non si
tiene conto delle illegalità
commesse e del sostegno che
ricevono dall'Occidente. Co-
me osserva Maoz, esse evi-
denziano la palese ipocrisia
con la quale si rivendica re-
golarmente il diritto di inva-
dere il Libano ancora una

anrro I I . rt.l-2. 2oog libertaria

volta nel 2006, quando alcuni
soldati furono catturati con la
prima azione oltre confine di
Hezbollah da sei anni, cioè
da quando Israele si era riti-
rata dal Libano meridionale,
occupato in violazione delle
delibere del Consiglio di sicu-
rezza ripelute da ventidue
anni, mentre nello stesso pe-
riodo Israele aveva violato il
confine quasi ogni giorno im-
punemente e nel totale silen-
zio.?
Anche I'ipocrisia è normale
routine. Thomas Friedrnan
spiega come le popolazioni
inferiori debbano essere
(educate dalla violenza terro-
ristau e scrive che I'invasione
del Libano del 2006, che una
volta di piir devastava il sud
del paese e la capitale, provo-
cando oltre mille vittime civi-
li, era solo un atto di autodi-
fesa, in reazione all'azione
illegale di Hezbollah, che
aveva <dato il via al conflitto
senza essere provocata, al di
là del confine tra Libano e
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per stati che si autodichiarano
sopra la legge, questo è solo
un dettaglio secondario. Un
altro dettaglio irrilevante ri-
guarda quanto è accaduto il
3l dicembre: mentre gli abi-
tanti di Gaza cercavano un ri-
fugio dai feroci attacchi, Wa-
shington noleggiava un
mercantile per un grosso cari-
co di tremila tonnellate dalla
Grecia a Israele. La dichiara-
zione doganale parlava gene-
ricamente di umunizioniu.
Quella spedizione (ne seguiva
una precedente quello stesso
dicembre, sempre su una na-
ve mercantile presa a nolo,
per il trasporto di materiale
militare ancora piÌr abbon-
dante proveniente dagli Stati
Uniti, appena prima degli at-
tacchi aerei su Gaza, secondo
quanto riferiva la Reuters.
Queste forniture si sommano
agli oltre 2l miliardi di dollari
di aiuti militari offerti dall'am-
ministrazione Bush a Israele,
quasi nella totalità regalati.
<L'intervento israeliano nella
Striscia di Gaza è stato in gran
parte alimentato dalle armi
fornite dagli Usa e pagate dai
contribuenti americanir, di-
chiarava un documento dalla
New America Foundation, che
si occupa di controllare i traf-
fici d'armi. La nuova spedizio-
ne è stata ostacolata dalla de-
cisione del governo greco che
ha vietato l'uso dei propri
porti (per rifornire l'esercito
israeliano>.
Lareazione della Grecia ai cri-
mini israeliani è piuttosto di-
versa dal pavido atteggiamen-
to di gran parte dei Ieader
europei. Questo fatto mette in
luce come Washington sia sta-
ta realista nel considerare la
Grecia parte del Medio Orien-
te e non dell'Europa, fino al
rovesciamento, nel 1974, della

dittatura fascista sostenuta
dagli Stati Uniti. Forse la Gre-
cia è un paese troppo civile
per far parte dell'Europa.
Se qualcuno fosse curioso di
conoscere le date di consegna
delle armi a Israele, la risposta
la dà il Pentagono: la spedi-
zione sarebbe arrivata troppo
tardi per rendere ancora piìr
violento l'attacco su Gaza e il
materiale militare, quale che
fosse, è stato posizionato in
territorio israeliano per un
eventuale impiego da parte
delle forze armate degli Stati
Uniti. È possibile che le cose
stiano dawero così. Tra i molti
servigi che Israele offre al suo
patrono americano, c'è Ia
messa a disposizione del pro-
prio territorio come valida ba-
se in prossimità delle aree con
le piìr vaste risorse energeti-
che del mondo. Israele può
quindi fungere da avamposto
per le aggressioni americane
o, per usare i termini tecnici,
per ndifendere il golfo Persi-
co, e uassicurare la stabilità
dell'arear.
Il colossale afflusso di armi in
Israele ha diversi scopi.
L esperto di politica medio-
rientale Mouin Rabbani osser-
va che Israele può collaudare
armamenti appena sviluppati
contro obiettivi inermi. Que-
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sto fatto ha un doppio valore
per Tel Aviv e Washington, uin
pratica perché è poi possibile
vendere versioni meno effica-
ci di queste nuove armi a
prezzi enormemente gonfiati
agli stati arabi che in questo
modo finanziano l'industria
bellica americana e gli aiuti
militari degli Usa a Israele,>.

Questo è un ulteriore ruolo di
Israele nel sistema mediorien-
tale sotto il dominio america-
no ed è tra le ragioni per cui
Israele è tanto favorito dalle
autorità statali e da molte
aziende high-tech americane,
come anche, owiamente, dal-
I'industria degli armamenti e
dall'intelligence.

ll maggiore esportatore
di armi? Gli Usa

Anche senza tenere conto di
Israele, gli Stati Uniti sono di
gran lunga il maggiore espor-
tatore di armi. Nelle conclu-
sioni di un recente rapporto
della New America Founda-
tion si afferma: nLe armi e

I'addestramento militare degli
Stati Uniti hanno svolto un
ruolo in venti dei ventisette
maggiori conflitti del 2007"
procurando proventi per 23
miliardi di dollari in quell'an-
no e 32 miliardi neI2008. Non
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Pochi giorni dopo, grazie alla
tbrte pressione internaziona-
le, gli Stati Uniti norr si sono
opposti a una risoluzione del
Consiglio di sicurezza che
chiedeva una (tregua durevo-
le, e che è passata con quat-
tordici voti favorevoli, nessu-
no contrario e I'astensione
degli Stati Uniti. Ai falchi ame-
ricani e israeliani non è pia-
ciuto il fatto che gli Usa non
abbiano posto il veto come al
solito.
Quando la tregua era entrata
(teoricamente) in vigore, il lB
gennaio, il centro palestinese
per i diritti umani pubblicava
le cifre dell'ultimo giorno di
attacchi: 54 palestinesi uccisi,
43 dei quali erano civili iner-
mi, l7 bambini, mentre le
fbrze israeliane continuavano
a bombardare le abitazioni
civili e le scuole dell'Onu. Il
tributo di morti, secondo le
stime del centro, anlnìontava
a 1.184, di cui 844 civili, com-
presi 28l barnbini. Lesercito
israeliano continuava a usare
bombe incendiarie lungo la
Striscia di Gaza e a distrugge-
re abitazioni e campi coltiva-
ti, costringendo i civili ad ab-
bandonare le proprie case.
Poche ore dopo, la Reuters ri-
feriva che i caduti erano piir
di 1.300. Il personale del cen-
tro Al Mezan, che tiene un
conto accurato delle vittime e

delle distruzioni, ha visitato
le zone prima inaccessibili a
causa dei bombardamenti
continui e intensi, scoprendo
decine di cadaveri di civili in
decomposizione sotto le ma-
cerie delle case bombardate o
ammucchiate dai bulldozer
israeliani. Interi isolati erano
scomparsi.
Le cifre dei morti e dei feriti
sono di sicuro inferiori alla re-
altà ed è difficile che ci sia

un'inchiesta che faccia luce su
queste atrocità. Le malefatte
dei nemici ufficiali sono sot-
toposte a indagini rigolose,
mentre le nostre sono siste-
maticamente ignolate. È la
prassi normale, nuovamente,
e comprensibile da parte di
chi comanda.
La risoluzione del Consiglio di
sicurezza richiedeva la cessa-
zione dell'afflusso di armi a

Gaza. Gli Stati Uniti e Israele
hanno raggiunto in fretta un
accordo sulle misure da pren-
dere per garantire questo ri-
sultato, concentrandosi sulle
armi iraniane. Non c'è la ne-
cessità di interrompere il con-
trabbando di arnri in tellitorio
israeliano, perché non si tratta
di contrabbando: I'enorme af-
flusso di materiale bellico av-
viene alla luce del sole, anche
se non se ne parla, come nel
caso della spedizione annun-
ciata mentre era in corso il
massacro aGaza.
La risoluzione chiedeva an-
che di (assicurare la riaper-
tura dei valichi conforme-
mente all'accordo del 2005
sui movimenti e i valichi di
frontiera tra I'Autorità pale-
stinese e Israeler. Laccordo
stabiliva che l'accesso a Gaza
sarebbe stato continuo e che

rrrrtto I I . rr.l-2. 200Í) libertaria

Israele avrebbe consentito il
passaggio di merci e persone
tra la Cisgiordania e la Stri-
scia di Gaza.

Le reazioni
nel mondo arabo

Di ritorno da un viaggio nel
mondo arabo, Fawwaz Gerges
ha confermato quanto aveva-
no riferito altri testimoni. Lof-
fensiva di Usa e Israele a Gaza
ha avuto I'effetto di far infu-
riare le popolazioni e di dif-
fondele un odio acceso nei
conft'onti degli aggressori e

dei loro complici. <Basti dire
che gli stati arabi cosiddetti
moderati Iquelli, cioè, che
prendono ordini da Washin-
gtonl sono sulla difensiva,
mentre il fronte della resisten-
za guidato da Iran e Siria è

quello che ne ha tratto il mag-
giore vantaggio. Una volta an-
cora, Israele e I'amministra-
zione Bush hanno offerto sul
piatto d'argento una dolce vit-
toria alla leadership it'aniana".
Vale la pena di ricordare che il
mondo arabo non è scrupolo-
samente oscurato dagli unici
servizi televisivi trasmessi re-
golarmente in diretta su quan-
to awiene a Gaza, soprattutto
dalle uanalisi serene ed equili-
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dalla visita di <conflorto spiri-
tuale> di due rabbini i quali
hanno affermato che a Gaza
non ci sono persone ,,inno-
centi, che chiunque può esse-
re un obiettivo lecitor, citando
un famoso passo dei Salmi in
cui si invoca il Signore ad af-
lerrare i figli degli oppressori
di Israele e a schiacciarli con-
tro le rocce. Già un anno Pri-
ma un altro alto esponente
rabbinico aveva scritto a Ehud
Olmert per informarlo che
tutti i civili di Gaza erano cor-
responsabili del lancio di razzi
e che pertanto non c'era uas-

solutamente nessun interdet-
to morale all'uccisione indi-
scriminata di civili in
un'eventuale offensiva milita-
re nella Striscia tesa a fermare
il lancio di razzi".ll figlio di
costui, rabbino capo di Safed,
chiosava: uSe non si fermeran-
no quando ne avremo uccisi
cento, dobbiamo ucciderne
mille, e se ancora non si fer-
mano, dovremo ucciderne
diecimila, centomila, anche
un milione, tutti quelli che ci
vogliono per farli smettereD.
Alcune importanti personalità
laiche americane esprimono
opinioni analoghe. Quando
Israele invase il Libano nel
2006, il professor Alan Dersho-
witz, docente della Harvard
Law School, spiegava, sulla ri-
vista liberal online HuffingÍon
Posr, che tutti i libanesi sono
bersagli leciti della violenza
israeliana. I cittadini del Liba-
no (pagano lo scotto> del so-
stegno al uterrorismor, cioè di
avere appoggiato la resistenza
all'invasione. Con la stessa lo-
gica, i civili libanesi non sono
immuni dagli attacchi come
non lo erano gli austriaci che
sostenevano il nazismo. In un
video sul sito del Jerttsalent
Pos/, Dershowitz insisteva a

parlare grottescamente di au-
mentare il quoziente dei pale-
stinesi morti ammazzati ri-
spetto ai caduti israeliani:
sosteneva che avrebbe dovuto
raggiungere la proporzione di
mille a uno o addirittura di
mille a zero, perché i bruti do-
vevano essere sterminati. ov-
viamente si rileriva ai utelrori-
sti>, una vasta categoria che
comprende le vittime delle for-
ze israeliane, perché ulsraele
non colpisce mai obiettivi civi-
lir, come dichiarava con enfa-
si. Ne deriva che palestinesi, li-
banesi, tunisini, chiunque si
trovi sulla strada degli eserciti
dello stato santo è un terrorista
o una vittima accidentale dei
loro giusti crimini.
In Cisgiordania Israele può
portare avanti i propri Piani
criminali con il sostegno degli
Stati Uniti senza che nessuno
li intralci, grazie all'efficiente
controllo militare e ormai an-
che grazie alla complicità del-
le lorze paleslinesi di sicurez-
za collaborazioniste, armate e

addestrate dagli americani e

dalle dittature a questi alleate.
Può commettere anche omici-
di e altri reati, mentre i coloni
spadroneggiano grazie alla
protezione delle forze armate.
Ma mentre la Cisgiordania è

stata effettivamente Piegata
dal terrore, nell'altra metà
della Palestina, nella Striscia
di Gaza, ancora si resiste. An-
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ch'essa, dunque, deve essere
soggiogata perché Israele e

Stati Uniti possano realizzare
indisturbati i propri piani di
annessione e di distruzione.
Questa è la vera ragione del-
I'invasiorre di Gaza.

ll <politicidio>r

È un errore, però, concentrarsi
troppo sulle vistose violazioni
del Trrs in bello, le norme che
tendono a impedire gli eccessi
in situazioni di conflitto. Lin-
vasione in sé è un illecito ben
piùr grave. E anche se Israele
avesse inflitto quei danni orri-
bili con archi e frecce, sarebbe
comunque un atto criminale
di estrema depravazione.
Un'aggressione ha sempre un
pretesto: in questo caso Israe-
le aveva "esauritoD la pazienza
davanti al lancio di razzi di
Hamas, come ha sostenuto
Ehud Barak. Il ritornello che si
ripete senza posa è che Israele
ha il diritto di ricorrere alla
forza per difendersi. È una tesi
in parte difendibile. Il lancio
di razzi è un atto criminale ed
è vero che uno stato ha il dirit-
to di difendersi dagli attacchi
crirninali. Ma questo tron si-
gnifica che abbia il diritto di
difendersi con la forza. Qui
siamo ben al di là di qualsiasi
principio accettato e accetta-
bile. La Germania nazista non
aveva il diritto di usare la for-
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martirio in nome di Dio e

della Palestina, in nome dei
caduti di Gazar.
Uno degli intellettuali più at-
tenti di Israele, Uri Avnery,
scrive che in caso di una vitto-
ria militare israeliana unella
coscienza mondiale resterebbe
impressa I'immagine del paese
simile a un mostro sporco di
sangue, pronto in qualsiasi
momento a commettere cl'imi-
ni di guerra e non disposto a
ottemperare a qualsiasi limita-
zione etica. Questo produrrà
gravi conseguenze anche in un
futuro non prossimo, per la
nostra posizione nel mondo e

per le nostre possibilità di rag-
giungere la pace e la tranquilli-
tà. In fondo questa guerra è un
crimine rivolto anche contro
noi stessi, contro lo stato
d'lsraeler.
Ci sono buoni motivi per
pensare che abbia ragione.
Israele ha voluto deliberata-
mente trasformarsi nella na-
zione piir odiata al mondo e

sta anche perdendo I'amici-
zia delle popolazioni occi-

dentali, perfino dei giovani
ebrei d'America, che difficil-
mente tollereranno a lungo la
continua sequenza delle sue
malefatte. Qualche decina
d'anni fa, scrissi: coloro che
si definiscono uamici di Israe-
le, sono in realtà sostenitori
della sua degenerazione mo-
rale e della sua probabile de-
finitiva distruzione. Purtrop-
po quel giudizio diventa
sempre piir plausibile.
Intanto assistiamo in silenzio
a un raro evento storico, che
il compianto sociologo israe-
liano Baruch Kimmerling de-
finiva upoliticidiou: I'assassi-
nio di una nazione, sotto i
nostri occhi.

FREE
PALESTINE
tr@@
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Ebrei contro lo stato di Israele.
Ecco alcuni Neturei Karta
(Guardiani della città), ebrei
che non riconoscono l'esi-
stenza dello stato di lsraele, in
nome di una interpretazione
dell'ebraismo, della Torah e

del Talmud. Questo gruppo è

stato fondato nel 1938 a Geru-
salemme da ebrei che viveva-
no in Palestina, discendenti da
ebrei ungheresi e lituani. Il
movimento raggruppa diverse
migliaia di famiglie, con un
numero di simpatizzanti diffi-
cilmente quantificabile, pre-
sente oltre che a Gerusalemme
anche negli Stati Uniti, in Bel-
gio, nel Regno Unito e in Au-
stria.
I Neturei Karta combattono lo
stato ebraico fondato nel tem-
po presente (tempo che riten-
gono ancora di esilio) perché
contrario all'autentica tradi-
zione religiosa ebraica, cioè
senza aspettare che tale terra
venga esplicitamente donata
da Dio. I Neturei Karta sono
un gruppo minoritario fra gli
ebrei ortodossi contrari al sio-
nismo.
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Ecco come ha uissuto lo
scontro fra esercíto israe-
liano e palestínesi un
attiuista anarchico israe-
liano, membro del grup-
po Anarchists against the
wall. Uri Gordon è auto-
re di Anarchy Alive! Anti-
authoritarian Politics
from Pratice to Theory.
Gestísce il sito wry\'\M.anar-

chaylive.com

f a parola d'ordine era,.ll
l,padrone è inrpazzilo,.
Obiettivo dell'operazione :

(Fottere la rnadre delle loro
madri,. Dalle labbra della
genle uscivano sontmessi ap-
pelli a radere al suolo Gaza.
Gli uomini di Hamas sono ar-
rnati e pericolosi. Distruggere
le loro case, annientare il loro
personale. Chiunque sia loro
vicino è buono solo da nìorto.
Dopo la conclusione della
guerra del 2006 in Libano, era
periodicarnente alliorata sui
media ed era entrata nella co-
scienza degli israeliani lzr pre-
visione di una prossima ugros-
sa operazione a Gaza, che
restituisse l'onore ferito al-
I'esercito israeliano. Il giorno
successivo alle elezioni ameri-
cane, Israele ha infranto I'ac-
cordo ormai scaduto di cessa-
te il fioco con Hamas, che ha
ripreso il lancio di razzi. ln re-
altà Israele, non avendo mai
posto fine al durissimo blocco
econonrico, non aveva mai ri-
spettato per parte sua I'accor-
do che aveva visto I'Egitto co-
me rnediatore.
ln Russia circola questa battu-
ta: <Mi hanno detto: "Calntati,
potrebbe andar peggio". Mi
sono calmato ed è andata pro-
prio peggio,.
Mentre gli attacchi con i razzi
kassam da parte di Hamas e

di altre milizie di Gaza conti-
nuano sotto i bombardamenti
aerei, I'esercito passa alla Fa-

\,

se Due. Una colonna taglia a

metà la Striscia di Gaza. Si
occupano posizioni avanzate.
Ma gli oppositori evitano di
uscire allo scoperto per com-
battere. Così la città vivente è
ridotta in briciole, in un gioco
di guerra senza veri obiettivi
strategici, solo per sprecare
munizioni alla caccia di un
nemico con zero vittime. Sic-
come i resistenti arrivano al
centro della città attraverso
gallerie che li portano fin nei
soggiorni delle case, le reclute
israeliane lanciano esplosivi
davanti a loro, per difendersi
da possibili agguati e dalle
mine. Hamas accumula le ar-
mi nelle moschee e nelle case,
e compie decine di rappresa-
glie punitive nei confronti di
sospetti collaboratori. Miglia-
ia di case vengono distrutte.
Si fa fuoco contro le ambu-
lanze e gli ospedali. La grande
maggioranza delle vittime è

tra la popolazione civile, forse
per un ferzo i morti sono
hambini.
Nel frattempo, dalla parte op-
posta del muro alto dieci me-
tri che circonda Gaza, gli
israeliani che si oppongono
alla guerra si trovano davanti
a pareti di mattoni da qualsia-
si parte rivolgano lo sguardo.
Gli ebrei israeliani hanno un
atteggiamento servilmente
nazionalista ogni volta che
sentono che Israele è sotto la
nrinaccia di un attacco.

La reazione è sostanzialmente
questa: <Questi pacifisti dal
cuore tenero, che cosa si
aspettano che facciamo quan-
do siarno attaccati? Non han-
no protestato per i razzi di
Hamas che piovono su Israele
da otto anni, mentre i bambi-
ni di Sderot si bagnano il letto
per la par,rra (Sderot è la città
israeliana vicino a Gaza, che
piùr ha patito per gli attacchi
di Hamas). Che ne sanno que-
sti europei? È gente che dete-
sta Israele e gli israeliani e

pensa che le nostre vite not-t
valgano niente. Tutto quel-
I'odio contro Israele nelle ma-
nilestazioni in Europa, con in-
citazioni a uccidere gli ebrei,
dimostrano solo che se non ci
proteggiarno da soli, nessuno
verrà in difesa di Israeler.

ll nemico?
Non è umano

I tirnori di un annierltamento,
alimentati da un trauma col-
lettivo abilmente diffuso, sono
pronti a esplodere e faciìmen-
te manipolabili da parte di
politici e opinionisti. La disu-
manizzazione del nemico
contribuisce a spiegare I'indif-
ferenza davanti agli spudorati
attacchi contro i palestinesi di
Gaza da parte dei tre candida-
ti che erano in corsa alle ele-
zioni presidenziali.
In nome degli ebrei lo stato
israeliano espelle i palestinesi
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Al cu n e organizzazio n i filarrtrop iche avevano
investito pesantemente nella MadofT Securities
e hanno subìto ingenti perdite a causa del suo
collasso. D'altro canto, è possibile che tali orga-
nizzazioni abbiano costituito anche il segreto
del suo sllccesso, finché è durato. Una legge fe-
derale americana obbliga, infatti, le fbndazioni
a devolvere almeno il 5 per cento del patrimo-
nio ogni anno a favore dei propri scopi statuta-
ri. Tuttavia, posto che uno scopo delle fonda-
zioni è anche quello di mantenere vivo il nome
del fondatore e quindi di evitare d'intaccare il
patrimonio, la prospettiva di un guadagno, esi-
guo ma sicuro, offerta da Madoff costituiva una
forte attrazione per i loro gestori. Di converso,
grazie al denaro delle fbndazioni, MadofT pote-
va contare su sottoscrittori affidabili, che non
nrinacciavano di ritirare il loro investimento al-
I'improwiso. [7ì In tal modo, si è potuto soste-
nere che fossero le fondazioni il vero fonda-
mento di un'autentica ufrode filantropicar. IB]

Per tutti questi motivi, la vera natura delle attivi-
tà di Madoff ha potuto rimanere llascosta per
anni. Fino al momento in cui, a causa della crisi

7. Clrarities: tlre .f'otutclatiott ctJ' MorloJJ"s sclturte?, it'r
CnttMotteJr.cotn, 5 gennaio 2009.

B. 'llre A.f ittity Pottzi Sclterrta, it.t Ntrtt,.stt,eeÀ', CLlll (2): 39,
l2 gennaio 2009.

9. E"t-Ntrsclaq clrair arresterl ort f'atrd cltarge irr lr'YC, irr
Associatcrl Ptz.s.s, I I dicenrbre 2009.

otuto I I . rt.l-2. Zrlttg libertaria

globale di liqr-ridità, molti investitori hanno deci-
so di ritirare i loro investimenti. Alla fine del
2008, la società si è trovata a dover affrontare ri-
chieste per 7 miliardi di dollari. f I I dicembre ha
confessato ai figli, entrambi direttori in quella
che aveva mar-ìtenuto il carattere di un'impresa
familiare, che la società non aveva i soldi per far
fronte alle richieste di rimborso degli investitori
e che si trattava di uun'unica grande bugia... di
una gigantesca catena di sant'Antonior. [9] I figli
lo hanno deferito alla Sec. Contro il muro della
crisi si è infranto il segreto di Madoff, e con esso
la sua parabola, finanziaria e urnana.

Guardieladri

Di fronte all'enonnità della voragine che si è

improwisamente spalancata sotto i sr-roi piedi,
c'è dawero da chiedersi come sia stato possibi-
le che il sistema di Madoff si sia perpetr-rato così
a lungo?
In effetti, la Bernard L. Madoff Investment Secu-
rities Llc è stata sottoposta a irrdagine almeno
otto volte nell'arco degli ultimi sedici anni, da
parte della Sec e di altri organi di vigilanza. Nel
1992, Madoff fu coinvolto in un'indagine a cari-
co di due contabili della Florida, accusati di ven-
dere titoli non registrati che offrivano un rendi-
mento garantito fra il 13,5 e il 20 per cento. Parte
del denaro così raccolto era stato poi gestito da
Madofl il quale dichiarò, tuttavia, di non sapere
che era stato otterÌuto illegalmente. <Giacché
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nlotivo per cui questo, alnleno in alcr-rni casi,
r.tort awierte possianro trarla da un recente di-
scorso telluto proprio clal presidente clella Sec,
Christopl-rer Cox: uQuando il govenro cliventa ar-
bitro e insierne giocatore, il gioco canlbia in nra-
niera piuttosto drastica per tLrtti gli altri parteci-
panti. Le regole che potrebbero essere applicate
rigidamente ai concorrenti clel settore privato
llon sarallno llecessarianlente applicate con lo
stesso rigore al sovrano che detta le regole,. ll4l
Insomma, adesso che ci siarno corìrprati tutta
qllesta roba, non vorrete mica che ci controllia-
rlo cla soli? Losservazione è pertinente, alla fìne
di un anno in cui lo stato federale ha in'rpiegato
circa 6.500 rlilialdi di dollari di foucli pubblici
per salvare società e banche in crisi. E traclisce
urì certo ir.nbarazzo da parte di un uonro alla
guida dell'organo di sorveglianza di qr-rel Élover-
no che clovrebbe essere un regolatore, rna che è
senlpre piùr parte iu causa.
Ma fbrse, di inrbarazzato canclore, non ce n'è all-
cora abbastanza nella dichiarazione di Cox: il
presider-rte della Sec dovrebbe spiegare anche co-
me rnai, prima della recente ondata di interventi-
srno, qr.rando iìnco[a il sistenra finanziario arneri-
callo er'Éì irtteraurente privato, fedele alla
udedizione anrericana per la libertà dell'indivi-
dr.ro,, i truf'fatori hanr.ro potuto tutti indiscrinri-
natarÌlerlte fàrla fì'anca, e noll tutti pagare per le
loro specifìche colpe. Forse perché, ber-r prirna di
ogni sua partecipazione diretta nel capitale delle

14. Speeclt by Sllî Olttirttttrrt: tlrklrcss to Joint Meetittg oJ'
tlte I').rt'lterltrer Oltrlt rtrtrl lMorttert irt Ilottsittg urttI I:i-
rt rr r t cc b1, CI t r r i rr t t a r r ( )l t ri stop I t er (,b,r, t,/.S. Sct'rrrr flc.s

rrrtrl E.rcltrtrtgt, Oontrtt issiott, MaVI'lower Hotel, Wa-
shington, l).(1., 4 cìicernbre 200U.

15. /'cts, cit.
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società, il sovrauo aìveva un interesse diretto a
che i mercati continuassero a crescere, al fine di
finanziare il suo doppio deficit, delle finernze
pubbliche e dei conti con I'estero. Anche a costo
di qualche inclulgenza nei confì'onti di chi contri-
buiva alla crescita vendendo titoli illegalmente.
Del resto, che la si voglia cl.riamare ucatena di
sant'Antonio o con qualche altro nome rneno in-
quietanteD, il debito dello stato è il primo su cui si
paga una rer-rdita, senza realizzare alcurl profitto.
F'orse è stato fin troppo modesto il portavoce di
MadofT quando, ancora dopo I'arresto, lo ha de-
finito uun leader di lungo corso nell'industria
dei servizi fir.ranziariu. l15l Un capitano corag-
gioso... Madoff incarna davvero lo spirito di un
sistema finanziario, inestricabilmente pubblico
e privato, del tutto autoleferenziale. E c'è da
sperare che la fine ingloriosa della sua parabola
dia da pensare... e nor-r solo a lui.

o

Rubava ai suoi amici ricchi. Bernard Madoff (foto
a p. 20 e 24) ha potuto proseguire nei suoi raggiri
finanziari (che ricordano tanto un italiano degli
anni Cinquanta Gianbattista Giuffrè, soprannomi-
nato banchiere di Dio che operava già allora con
quello che viene chiamato lo uschema Ponziu: pa-
gare alti interessi sui capitali ricevuti in gestione
con i soldi di nuovi clienti) perché nessuno ha mai
controllato seriamente il suo operato e soprattutto
percl'ré i rendimenti che garantiva (accecavano) i
suoi clienti.
Alle pagine 22 e 23, operatori e investitori nel pa-
nico del crollo delle quotazioni in Borsa.
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f termini (centralità", <essere

I al centro', possooo essere
intesi in modo differente e con
diverse sfumature. Abbinati al
concetto geopolitico di siste-
ma-mondo acquistano una
maggiore precisione, ma ri-
mangono ancora diversi modi
di concepirli. S'intende chi è

in posizione centrale (egemo-
nica) nel sistema o ha piir rile-
vanza? Si vuole affermare che
esistono luoghi geografici del-
la centralità? Oppure ci si rife-
risce a qualche concetto, a
qualche idea-perno (il piuot di
Halford John Mackinder, 1904)
che spieghi il sistema-mondo?
Restando nel campo geopoliti-
co credo che si debba pensare
al concetto di centralità in
modo multiplo e considerarlo
sia sul piano delle idee, sia su
quello delle sue manifestazio-
ni concrete, sia su quello della
sua collocazione e dei suoi
aspetti territoriali.
Cercando di identificare i fat-
tori e gli elementi chiave del
sistema-mondo di oggi viene
fatto di pensare quali di questi
fattori abbia piùr storia e se vi
siano delle costanti che posso-
no essere considerate delle
chiavi inlerpretative (univer-
salir. Non in un senso rigido,
ma pragmatico, risulta utile ri-
prendere la definizione di Eli-
sée Reclus che definiva <leggi>
proprio quelle costanti (di
comportamento, di abitudini,
di dinamiche) che si ripeteva-
no piir frequentemente e a

lungo nelle diverse regioni e

comunità umane che aveva
esaminato nel corso dei suoi
sterminati studi. Un approccio
che, a mio avviso, è entrato
(difficile dire quanto consape-
volmente) nel concetto di lon-
gue durée e sviluppato in se-
guito da Fernand Braudel e

dalla scuola delle Annales.
Diceva Reclus: ula "lotta di
classe", Ia ricerca dell'equili-
brio e la sovrana decisione
dell'individuo sono i tre ordini
di fatti che ci rivelano lo studio

della geografia sociale e che,
nel caos degli awenimenti, si
mostrano abbastanza costanti
da poter prendere il nome di
"leggi",. (Prefazione a I'Hom-
me et Ia Terre, 1905).

Quindi, in altri termini:
l. la gerarchia socioeconomi-
ca dovuta allo sviluppo ine-
guale tra individui e società
provoca i conflitti nei periodi
di crisi; la diseguaglianza è

fonte di conflitto;
2. la diseguaglianza tende a bi-
lanciarsi in una serie di azioni
e controazioni;
3. uè dall'uomo che nasce la
volontà creatrice che costrui-
sce e ricostruisce il mondo,
(Prefazione a l'Homme et la
Terre, 1905). Le spinte psicolo-
giche, culturali, upolitiche> de-
gli individui e dei gruppi sono
un fattore di Movimento im-
portante (nel significato attri-
buitogli da Jean Gottmann
con il suo termine Circula-
tion), e sempre da Gottmann il
termine Iconografia è un'utile
classificazione delle gerarchie
socioeconomiche e delle rap-
presentazioni culturali (tradi-
zioni, valori, identità e così
via) (Gottmann, 1973; Musca-
rà, 2005).
Da queste premesse, in estre-
ma sintesi, è possibile affer-
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mare che il potere (disugua-
glianza di possibilità e di deci-
sione) e il desiderio di averlo
(voler porsi in condizione pri-
vilegiata rispetto agli altri) ha
giocato e gioca un ruolo ucen-
traleD nell'immaginario degli
uomini, sia come individui sia
come società. Per contro I'in-
sofferenza fondamentalmente
umana nei confronti di questo
tipo di disuguaglianza ha in-
nescato e continua a innesca-
re meccanismi di reazione e di
rivolta che costituiscono a loro
volta una chiave interpretativa
della storia umana e delle di-
namiche geopolitiche.
Il potere/privilegio (averlo o
contrastarlo) è stato il perno
centrale della storia umana e i

meccanismi di costruzione,
mantenimento od opposizio-
ne ai sistema-mondo gerarchi-
ci, o a qualunque <sistema>,
rappresentano la ucentralità,
concettuale a cui riferirsi per
le analisi delle dinamiche geo-
politiche. Il potere cerca ed
esercita il controllo dello spa-
zio e cerca di rappresentare se
stesso come Ordine e I'altro da
sé come Disordine, ma in ef-
fetti è una strategia di propa-
ganda perché possono esserci
sistemi o situazioni uordinateu
che non fanno riferimento al
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zione e telematica) che hanno
sempre risvolti territoriali (an-
che mandare un satellite nello
spazio e tenercelo presenta
problematiche fisico-territo-
riali).
Gli scontri locali o le guerre bi-
laterali che non minacciano lo
statu quo non hanno rilevanza
sulla struttura generale (vedi
Africa), e la cosiddetta comu-
nità internazionale punta al
loro contenimento territoriale,
quando non al disinteresse to-
tale se non vengono toccati
confini o centri di potere/inte-
ressi dei potenti.

2. La globalizzazione dell'eco-
nomia, della finanza e dei
mass media procede invece in
modo deterritorializzato ed è

opinione diffusa che sfidi
I'idea stessa di stato-nazione
perché ne mette in crisi alcune
caratteristiche tipiche (per
esempio, il confine) o ne ridu-
ce la possibilità di azione
esclusiva sul proprio territorio;
questo mina alla radice la stes-
sa idea di sovranità statuale.
Ma quelli che si possono defi-
nire centri di potere economi-
co sono collocati fisicamente
in specifici territori che in gran
parte coincidono con gli stati
egemoni; gli individui, che so-
no soggetti attivi nel ristretto
numero di quelli che contano,
sono cittadini degli stati al ver-
tice della piramide mondiale e
quando non è così aderiscono
totalmente alla Iconografia
elaborata da quelli.
Nel settore dei mass media si
intravedono dinamiche che
potrebbero far emergere nuo-
vi soggetti rilevanti (vedi il
successo della Tv satellitare Al
Jazeera), ma il modello icono-
gralico di rilerimento rimane
la gerarchia del potere/privi-
legio.

3. Il ruolo politico internazio-
nale di uno stato dipende dal-
la situazione storica passata e

contingente, cioè I'insieme
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delle dinamiche di lunga dura-
ta e di quelle, spesso impreve-
dibili, del momento, che con-
tribuiscono a determinare la
maggiore o minore possibilità
di leadership da parte degli
stati che la vogliano. Le capa-
cità militari sono un fattore
forte di stabilità-conservazio-
ne di un ruolo egemone.

4. Non si può essere (super)
potenze se non lo si lrrole e se

non si ha di sé (come identità
culturale piir che unazionaler)
una forte autoconsiderazione
(self-esteem). In una struttura
di potere mondiale che si fon-
da sulla disuguaglianza si deve
necessariamente pensare e
muoversi considerandosi piir e
meglio degli altri. Questa au-
toconsiderazione è il risultato
di un processo storico-cultu-
rale di lunga durata, che spes-
so trova modo di manifestarsi
nelle decisioni geostrategiche
di chi governa; il successo o la
sconfitta nel raggiungimento
degli obiettivi prescelti deriva
principalmente dalla condi-
zione I capacità di ndominio,
della situazione storica con-
tingente.
Società coese, con riferimenl.i
simbolici forti ed élites deter-
minate, in passato hanno sa-

puto dispiegare una geostrate-
gia di dominio; anche oggi tali
fattori sono efficaci, la coesio-
ne sociale o i riferimenti sim-
bolici forti possono essere in-
tegrati o sostituiti dalla
capacità di dominio culturale
o ideologico connesso al con-
trollo dei mass media e delle
tecnologie avanzale, e anche
dalla capacità di inventare
simboli e storie identitarie
(identity narratives).
Lautoconsiderazione è un ca-
ratterc culturale storicamente e
socialmente costruito. Per que-
sto si sostiene che tra i fattori
che incidono sull'ordine mon-
diale vanno considerati anche i
caratteri culturali dominanti
degli stati-nazione ai vertici
della piramide mondiale e in
particolare il tipo di relazione
che essi hanno con il concetto
di potere-potenza e Ia perce-
zione che hanno di sé (auto-
considerazione). Se è vero che
la differenziazione geo grafica
continua ad avere rilevanza,
anche la differenziazione cul-
turale può averne, e questo va
considerato. Le aree culturali
sono non solo differenti, ma
anche diversamente capaci di
affrontare le dinamiche politi-
che ed economiche locali e
mondiali.
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riconosciuta anche se sfidata
dal processo di globalizzazione
economico-finanziario, che ha
dinamiche flessibili, veloci e
deterritorializzafe.
Sul piano ideale, nonostante le
differenze di ambiti e di mec-
canismi operativi, non esiste
una contrapposizione tra stati
e dinamiche economiche; anzi
gli uni hanno protetto e guida-
to le altre e ancora oggi ne
traggono benefici; <gli stati so-
no concordi nell'agire in modo
da sviluppare la globalizzazio-
ne economica> (Sassen, l99B).
La commistione decisionale e
gli intrecci di interessi tra éli-
tes politiche ed élites econo-
miche sono evidenti visto che
la gestione dell'economia e

delle attività economiche è: l)
ideologicamente gerarchica e

cenfralizzata sul piano del po-
tere decisionale,2) punta al-
I'efficienza (perseguimento
dei propri fini), 3) <democrati-
car, nel senso che è flessibile e

non mette ostacoli ideologici a
priori per I'ammissione alla
competizione globale, che pe-
rò è composta da attori co-
munque selezionati e non de-
mocratici al proprio interno;
nel sistema economico (vota)
e ha piir potere solo chi dispo-
ne di capitali (Sassen, l99B).
Ogni irnpresa si fonda sul
principio di proprietà da cui
deriva I'autorità decisionale
(in proporzione alla proprietà
possedula): gli spazi interni
dell'impresa sono esclusivi,
soggetl.i a controllo di sicurez-
za, organizzati secondo il prin-
cipio della catena gerarchico-
funzionale. I ruoli e le attività
degli esseri umani al suo inter-
no sono disuguali per titoli, re-
sponsabilità e reddito. uNel
momento in cui i cittadini so-
no entrati nelle fabbriche, la
loro vita è stata assoggettata
alle direttive del capitale,
(Held, I999).
Lo spazio esterno all'ìmpresa,
quello pubblico, è quello dello
stato, della cittadinanza e dei

diritti, ma anche questo è con-
cettualmente gerarchico per-
ché lo si r,uole ordinato piir che
organizzalo, anche se si am-
mette la necessità di negoziare
politicamente le decisioni. Il
diritto uuniversale, dei cittadi-
ni alla partecipazione politica e

I'esistenza dei centri decisio-
nali multipli e controbilanciati,
però, allungano i tempi delle
decisioni e provocano, talvolta,
perfino la messa in discussione
o la critica dei presupposti del-
la legittimità del potere. Non a
caso la richiesta ai poteri pub-
blici da parte dei soggetti eco-
nomici è sempre di più quella
dell'efficienza e della velocità
delle decisioni; è opinione dif-
fusa tra gli operatori economici
che lo stato debba intervenire
il meno possibile nelle dinami-
che economiche e che sia ude-
mocratico)) se garantisce le
proprietà, la possibilità di aver-
le, il loro sviluppo. Nell'ottica
della capitaldemocrazia la pro-
prietà e le opportunità garanti-
scono sufficientemente la mo-
bilità socioeconomica
provocata dalla competizione-
concorrenza. E allora uil pro-
blema îondamenl.ale, ricono-
sciuto olrrnque, è che quando
lo stato perde la capacità di
controllare la popolazione con

onno I I . rt.l-2. 2009 libertaria

la îorza, i settori privilegiati de-
vono trovare altri metodi per
emarginarla e distoglierla dal-
I'arena politica, (Chomsky,
2o08,p.226).
Parimenti l'ordine mondiale è
pensato in genere secondo la
tradizionale struttura concet-
tuale gerarchico -piramidale
del potere; nella fase geopoliti-
ca attuale agli attori egemoni
(élites degli stati dominanti)
interessa la cosiddetta gouer-
nance (potere decisionale ra-
pido, efficienza, orientamento
dei trend e morbida regolazio-
ne degli squilibri, cioè delle
crisi economiche e dei conflit-
ti) e la sicurezza (manteni-
mento della sl.ruttura e, possi-
bilmente, delle egemonie
esistenti). Non è un caso se
oggi il uprimo della classe,
nell'applicare tale modello a
livello globale è quella Cina
che con il suo usocialismo di
mercato) sembra capace di
coniugare un sistema produt-
tivo capitalista controllato da
un partito unico formalmente
comunista.
Nell'ordine mondiale il crite-
rio interpretativo di riferimen-
to rimane il potere, gerarchi-
camente organizzato. Esso è
rigido in quanto a struttura,
articolato per quanto riguarda



(

:(rooz
'stuerllrM) Ilenlets IuIJuoJ
rap uJrJeJSoeS-oJrla usllrJJ
'(266I 'B^E) ruuuol Iep auolz
-Bf,rlduloru'(tz6I'ElselelPt\)
apcs asre^rp e lJlldellotu IpJoJ
-3e 'rlrqrssau a (906I 'snlrau)
IIIqou rurJuoJ :ruPtun lluatu
-eddnrSSer rap qttletzedslìlnu

:(8002) uPIlInPg
1unru3.{7 '(LO1ò 4ezt7 [ort
-uls '(666I) uneqssnN Equew
odrl rauerodrualuoc Ie lue)
IanuBturul ep 'opuolu Iap ou
-lpeìllc lap ousrtrlodotusoc p
oìueuIIJaJIJ eJ IS'OIPZZIIUIJOIIJ
-rel-ap' olvzzlJr.ula -ap'onpl^
-lpul,llap ezuauatreddE-Illnru

:rsoJ rleaullap a rleddn-r38er
(aluaLuEueJlIqJB e) atuaurBJll
-alurs aJassa ouossod alsodord
errP^ allap eAEIqr IllecuoJ I

'eruouaBa,11e aqr olsoilntd
anrleladool IuoIZelar allap
auotzvzztue8ro,llu a llllguof,
rap auorznlos e11e ouetund aqc
a^BrqJ IllaJuoc ouo8uodord
aluaurenrssaldruoc a oluatu
-lraJlJ Ip onrlelard.ralur orralIJJ

Ir aluaullenllaJuol aJEIqtuB:)
rp ol1anb Q o^IìÌalqo ayedrc
-utrd orol ll luautpro,, un Ip eu
-orzernllnJls a11au aqctqcre-raB
elnpeJrJ ans ellap a elrols el
-1au aralod lap qtlleJtue3 ellap
auortsenb e1 ts.tod rp ot8ard 1r

ouueq (araua8 ossals ollap ell
-p a) alsodord alsanÒ'(t66I)
ueqlaag pl^EC a t8nqrqcry
alarueq rp eorltlodoursoc etz
-eJlourep uun rad Iuorzellpul
a1le a (lcaford slapol/N rapro
plro i\) druo1,1 1e areloctlred ur
olueurJaJrJ e; rs rnb a urals^r(g

pFoA lap (aurpro-u) euuoJIJ
EIIe aluauullarrp 4rd etez rp
-ur alels ouos alsodord aunery

'areluoJJJe Bp

lllrlJJlp 41d a tluessaralut 4rd
Illlqodoa8 olpnls tp tduur rap
oun Q 'ErzurJotuap EIIep a II
-Enpr^rpur llllJIp Iap OIZIcrasa,l

-lns Ers 'arr8u ons 1ap a aralod
yap ouerd Ins eIS 'ossacord ols
-anb arane essod azuan8asuoc

lpnf '(ayll puoras e ìooqaf,eC
rp osselJns II lpe^) otzedsraq
-.,tc 1au tsra8rauut Ip o oUIJI^
orzeds orrdord lau ISJepnIqJ
-ulJ Ip ItuanlJJe Plallos uI a^IA
aqc olo8urs Ie t1ld rp ardruas
ouoJuesuol ErrletuJoJul e

BJrluuelal etSoloucal El 'auolz
-errunruolalaÌ el aqf, e1r33n;s
rp ole^alrJ en'apqop oJlun oJ

-arsuad olsoddns un E ezualsls
-ar <elsnr3, atuoJ (Iluezz\elol
a apr8rr 4rd a1 aqcue) aleJnqnJ
auorzrpPJl tsetslunb aluauretlJ
-aua8 apua;lp Hc ul aqJue 'et
-ueurlessopurud'azua8Je^uoc
are^oJJ qnd a (auossesolSue
opuoru Ir etlo^ eun eJolue)
alenìlaJuof, -ocr;erSoa8 tsauaB
Ens ellap alltull II Etuof,s '(666I
'ìf,ruzlas) oJrlerlotuap orpenb
un ur arnd Ers 'aqc (usIIBleqII
uElJelrunurtuoc) orusuellunlu
-oJ o]ìapplsoc lap (Blradols
-lJ)) EIIe 'aUOIZeaJ rad 'oslndrur
olep ouueq oJlurouoJa odruec
ur rsuaJrunluls-o13ue suerr
-Euaqrl rep e alEuolzuu]alul
ecrlrlod ellau (alsIIEerD rluaJ
-Jof, allep ezuaJaot elrct1dsa,1
arnd atuoc 'at8o1ouca1 alonu
allBp a rleluaprJJo elpatu ssetu
rep eleloJren gqcrad 'eluez
-zrauaSouo aluarulBlzuapual

euovezzrleqolS eun'otusrx
-retu - orusrlulrdecleraqtl auotz
-rsodderluoc aluezzllelol'el
-euorzrpBrl ellap IJonJ Ip Ie (PI^

lsof, e elErpuolu alelJos unJoc
'olusruJaporulsod'otustxreru
-oau) orrluJ orarsuad Ip IUoIZ
-rsodord arnd auoc opuaJs
-arc r3d ardtuas alepue ouos
anrleuranoS uou <ruorzuurSetu
-rur)) al a alsodord a1 'arelodrq
alerpuour aulpJo,llep aug e1 od
-op 'ruualap anp nuttln ty8ag

'rlnurs o oluls rp tdec tp o11an

-rl E aJaJsBu ouossod aluetullJ
-rJJrp oluetuelqtuer 1ap rlstuo8
-elord IltaSSos I aqJ eluapl^a
Pllnsrr a'aleprruerrd-octqc
-rera8 ernllnJls Pns e1 a aralod
Ir erassa 4rd anap uoN 'olueul
-lJaJIJ Ip onrlela;dralul olrellrc
lr aluaullenllaluoJ alelquIPJ
euSosrq :(oJlleD rp esorlenb
areur8erurur rp oper8 uI alas
-se e^ap alerpuou ectltlodoa8
elnllnJls ellu rluatuelqI'uuc
rleal alarurrdut assayon rq3

eauroc eul fa.lelqulec

2.1soe ardruas pJPS a olels

E atsoc aJasse aqr qnd uo5
'ruorzrpuof, ellep

a aqJrJols rseJ ailap epuoJas E

IrtaSSos rap euralul qìlllqotu PI

aluesuoJ gqcrad alqrssaU rRlI^

-1Ìerado,1 a ruorzunJ asJa^Ip al

6002 o z-I'tt o | [ oltuú Uuauaqll



de-ideologizzazione dello spa-
zio e dei nlegami sacrali)) con
esso (Badie 1996; Falk, 1999);
ripartizione (frammentazione
e/o regionalizzazione) del po-
tere e dei suoi organismi fun-
zionali (Archibugi, 1998).

Questi concetti chiave sono si-
curamente ualtri, e conflittuali
rispetto al modello politico-
egemonico attualmente in at-
to, ma quasi tutti scontano an-
cora due <vizi, di fondo:
o tranne il 2) sono ancora di-
pendenti dall'idea di stato
(non riescono a non pensarlo)
e dal concetto che il potere
debba essere in qualche modo
strutturato con islituzioni ne-
cessariamente nrigide> per ar-
ticolazione e procedure;
. pur criticando il sistema eco-
nomico (anch'esso gerarchico)
non entrano nel merito di pro-
poste di cambiamento di
strutture economico-produtti-
ve, che rimangono quindi ap-
pannaggio del potere.

Un approccio culturale alla
comprensione dei lenomeni
socioeconomici e politici non
può prescindere dalla concre-
tezza della relazione tra esseri
umani e territorio; come Io
spazio viene pensato e struttu-
rato, chi ha potere decisionale
e come e dove vengono garan-
titi ed esercitati i diritti indivi-
duali sono la base di partenza,
il criterio analitico fondante
non solo di una geografia so-
ciale, ma anche di chi vorreb-
be un ruolo attivo, propulsivo
in un processo di cambiamen-
to. Proprio il punto di parten-
za geografico, quel toLtrnant
geographiqtte come I'ha defi-
nito qualche tempo fa il geo-
grafo francese Jacques Levy
(Lery, 1999), potrebbe essere
quell'articolato criterio di ana-
lisi differente che consente
non solo di <vedereu meglio la
realtà, ma anche di proporre
soluzioni concrete e praticabi-
li. Interessanti a questo propo-
sito I'analisi e i suggerimenti

di Andrea Papi nel suo Per un
nuot)o umanesimo anarchico
(Papi, 2009).
In tutti i gruppi umani c'è sta-
ta e c'è la tendenza a organiz-
zarsi secondo la divisione in
classi e caste, ma questo pro-
duce una reazione e quindi
un'incontenibile volontà di
compensazione delle disugua-
glianze e al bilanciamento
continuo tra potere e libertà.
L'evoluzione dei comporta-
menti dei gruppi umani viene
creata dalla spinta individuale
che si fa collettiva; ci vuole
tempo perché il cambiamento
venga assimilato e sostenuto
nelle abitudini quotidiane de-
gli esseri umani. Chi vuole es-
sere un soggetto attivo nel ter-
ritorio e nel contesto culturale
che vi si trova deve tener con-
to di queste caratteristiche se
vuole fare un'operazione udal
bassor.
Avere quesl.i concetti come ri-
lerimento interpretativo con-
sente appre zzabili possibilità
di analisi geopolitica e suffi-
ciente immaginazione per
pensare organizzazioni sociali
e politiche il piùr possibile ua-

centrate)), più che de-centrate,
della società.
II riferimento all'individuo e la
riconduzione delle dinamiche
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di potere al livello a-struttura-
to dell'individuo e delle sue re-
lazioni, come pure I'azione as-
sertiva positiva tramite la
cooperazione non gerarchica
possono essere una riscoperta
di vecchie idee per pensare e

riorganizzare spazi di egaLiber-
tè, come l'ha definita Etienne
Balibar (Balibar, I 993).
Difficile trovare strutture di
potere quando ula persona
umana, prima cellula fonda-
mentale, 1... I si aggrega e si as-
socia a suo piacere con le altre
cellule della cangiante umani-
tà>. (Reclus, 1905, p. III).
Partire dal basso (cioè le abitu-
dini di vita e Ie pratiche/ne-
cessità degli esseri umani) e

non dall'alto (cioè dalle urap-
presentazioni, ideologico-isti-
tuzionali dei capi di stato e dei
ministri degli esteri) può far
pensare soluzioni pratiche ai
conflitti geopolitici (Eva,
1999b). Senza il concorso e la
partecipazione attiva dei sin-
goli individui, veri pivot della
storia e dello spazio, nessun
processo di pace o assetto so-
ciale può durare nel tempo.

o
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otÚto I I . il.1-2. 2009 libertLria

di Ugo Nocera

Di fronte alla crisi ambientale che mette ín discussione I'economia capitalista

poiti1durtríale A ttolo ofprontata la nuoua ideotogía dello suilupTto sosteníbile'
'Ùn'ecologia a misura deita socíetà d,eí consumt e deglí sprechi. Ne mette in luce le

contraddizíoni Ugo Nocera, architetto
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ma digestivo per I'enormità di
rifiuti prodotti dalla società
del consumo in modo da po-
ter <pulire> il ciclo delle merci
e facendo credere a una sicura
usostenibilitàu del sistema in
generale. Sta nascendo una
nuova fede igienista che mira
all'adozione naturale della
mercificazione degli scambi
umani eliminando ciò che di
piìr evidente può nuocere alla
propria immagine, il rifiuto e
I'inquinamento. Insomma,
come nella Sicilia del Gatto-
pardo, cambiare tutto per non
cambiare nulla. E le conse-
guenze sono già evidenti. Non
piir sporche petroliere che mi-
nacciano il Mediterraneo, ma
con fede cieca nella tecnolo-
gia ecologico-igienista, s'ipo-
fizza d'impiantare migliaia di
pannelli solari nel Sahara per
farne un'unica grande, bella,
pulita, progressista e demo-
cratica centrale eliotermica in
modo da garantire il ubenes-
sereD e il sol dell'ar,.venire (1/

Sahara ci illuminerà, in Il Cor-
riere della Sera, 23 luglio
2008). Se è inevitabile che lo

sfruttamento delle risorse na-
turali non può continuare al-
I'infinito è anche vero che le
varie proposte [al.te da sinistra
come da destra da nord come
da sud si riducono oramai a
una serie di ossimori (svilup-
po sostenibile è il piir grande)
e anche la proposta altrettan-
to alla moda di Serge Latou-
che sulla decrescita economi-
ca a volte pecca di demagogia
e soprattutto non si stacca
dall'idea di una normalizza-
zione della pratica ecologica
sostenendo per questo la nuo-
va tecnocrazia igienista.

La lezione di Bookchin

Allora come parlare di gestio-
ne ecologica della città e bio-
architettura senza cadere nel-
la trappola della vecchia
nuova ideologia? La risposta è
forse piir semplice di quanto
ci si aspetti. Nel 1974, in tempi
poco sospetti, uno dei piìr at-
lenti intellettuali americani
nonché ecologista convinto,
Murray Bookchin si sforzava
di sottolineare il fatto che sen-

attno I I . n.l-2. zoos libertaria

za una critica radicale della
società prevalente, delle sue
strutture e dei suoi meccani-
smi non sarebbe servito a
niente creare un nuovo stru-
mento di gestione delle città
(Murray Bookchin, I limiti
della città, Felrrinelli, Milano,:,l9/5). lr qulncll necessano n-
cordarsi che se il rispetto del-
I'ambiente è prioritario esso
passa necessariamente attra-
verso una critica radicale delle
relazioni che intercorrono tra
gli uomini nella società con-
temporanea. Critica che non
può esimersi, per esempio, di
citare I'alienazione del consu-
mo o la disuguaglianza di tali
relazioni; che il rispetto della
natura è innanzitutto un ri-
spetto dell'uomo e non il suo
isolamento in bioarchitetture
autonome e autosufficienti.
Se I'ecologia è la scienza delle
relazioni tra essere viventi, è
vero perciò che una bioarchi-
tettura non è tale semplice-
mente perché rispetta la nor-
mativa europea e (consuma
poco) o è autosufficiente ma
perché permette a una città di

I
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lo sfì'uttamento del lavoro al-
tnri e clelle risorse arnbientali;
il rnotto cli queste entità deci-
sionali è (oggi piu che rnai)
(sostenibiliteì,, rif'erendosi alla
dir-ninuzione cli inquinanti
prodotti da veicoli, oggetti,
ber-ri di cotlsul.no (sistemar del-
la produzione del consenso),
tralascianclo volutamente la
critica alla produzione del si-
stenlÉr, in quanto quest'ultinlo
gerlera un'esponerìziale forn-ra
di sfì'uttarnent<t clelle persone
e della rìatura, ir.r qr.ranto siste-
ma (a sonìnla zefo>, clte in
terrrir.ri pratici toglie a rnolti
per favorire pochi, lasciando
zefo conle sonlnla tra i dr-re
adder-rcli perché discendenti
da soli cllliettivi econonrici.
Quale sostenibilità in questo
senso?
La società dei granclissirni nu-
tneri, sempre piir interconnes-
sa e nrolteplice, rischia di es-
sere il tavolo cla gioco sul
tlrraìe irrscerrale I'err rresintit
partittr finanziaria e iperliberi-
sla del rìtercato, rlove i gi0('it-
tori sono i rnedesinti e dove la
posta ir.r palio (petrolio e deri-
vati) deve essere assoluta-
nlente rinlpiazzata dalle co-
siddette energie alternative.
Le motivazioni di questo carl-
biamento clella posta in gioco
sono rnolteplici e non sono
solcl rla ricen'lrle nel laggirrn-
gilllento del upicco del petro-
liou (oltre il quale le riserve di
petrolio potranlltl solo scen-
dere) o nella rinnovarta idea
anrbientalista cl-re ormai aleg-
gia in tutta la società dei con-
sunri, rna nella riproduzione
dei meccanismi di sfrultta-
rììento di cui I'ideologia liberi-
sta ha bisogno. In altre parole:
la "mancl invisibile, del rtrer-
ctrto può operare solo se i bi-
sogni di ntolti vengono soddi-
sfatti dai rnezzi di procluzione
ir.r nrano a pochi, strunlento
clre genela le spelequazioni
sociali ben note (pur senza
abbracciare una visiorre rnar-
xianir del rrrorrtlo) e che inve-

ste tutti i campi dell'econo-
rnia. Se strumenti conoscitivi
e mezzi produttivi, per errore
clel sisterna, finissero in mano
a nrolti o pellomeno a gluppi
di lavoratori (ma non rappre-
sentanti), ecco che la produ-
zione e lo scambio di cono-
SCENZA diverrebbero
rnolecolari, locali ma inter-
cor.rnessi, distribuiti sin dalla
loro nascita e quindi non go-
vernabili dai pochi che attual-
rnente detengono il ugoverno
delle politiche ambientaliu so-
pra menzionato.
Quindi, il sistema tende alla
generazior-re dei bisogni di
molti. E il bisogno primario
per I'essere utrìano è la sua
esistenza stessa, che può esse-
re facilntente ricollegabile al-
I'esistenza del sistema-nton-
do, quindi dell'arnbiente. Ma
come rigenerare questi biso-
gr-ri nel ventunesitno secolo, irl
rnodo da non sczrlfire il siste-
nla stesso della molteplicità di
bisogr-ri dei rnolti a favore di
pochi? Come rigenerare un
capitalismo stanco, che fatica
a includere tut(i i ,,nuovi
adepti, (Cina, India, Emirati

b-<.:'i
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Arabi...) all'interno del club
dei pochi?
Per ingenerare bisogni, al di
ftrori di quelli che servono allo
stretto sostentamento, servo-
no forme di idolatria, ciò è no-
to e ricorrosciuto anche dagli
stessi frequentatori del mon-
do della pubblicità. E, come
noto, I'idolo passa per I'in-r-
magine di sé che, esposta a un
grandissir.no numero di perso-
ne, genera un'influenza coer-
citiva di grande effetto sui de-
sideri e sui consumi,
soprattutto nei confronti delle
persone Ineno (armateD di
senso critico nei confronti di
ciò che viene loro proposto.
Lirnmagine quindi, anclìe in
canìpo ambientale. Operazio-
ni di immagine che possano
colpire per la loro grandezza e
il loro sensazionalismo, che
lorniscano maggiori servizi
con un minore impatto am-
bientale (impatto a volte deci-
so dagli indicatori segnalati
dai decisori stessi) e che so-
prattutto diano la percezione
di controllo da parte deì sin-
golo (attraverso sistemi di
trattamento differenziato, di
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della città attraverso solo
mezzi pubblici di trasporto
(seconda immagine sensazio-
nale). Ha così avuto inizio il
progetto Masdar City, un'inte-
ra città a firma di un singolo
architetto, sir Norman Foster,
uno dei piùr ugrandi, (e di-
scussi) progettisti del pianeta.
uLa nazione con Ia maggiole
produzione di idrocarburi al
nrondo, ha preso la decisione
di intraprendere un'azione che
le garantisca il mantenimento
della relativa posizione di lea-
dership in campo energetico
con il lancio di Masdar, una
piattaforma cooperativa glo-
bale per lo sviluppo aperto
nella ricerca di soluzioni a pro-
blemi pressanti in campo am-
bientale: sicurezza energetica,
cambiamento del clima e uno
sviluppo veramente umano e

sostenibile". Questa la descri-
zione tratta dal sito ufficiale di
Masdar Initiatiue l5l, che non
nasconde assolutamente ciò
che qui viene sostenuto, cioè la

Ilttp: / /www.nlasdanrae.corr.r
http: / /www.youtube.com/wat
ghfy=y\ rysi0Utmgl
http: / /www.youtube.com/wat
ch?v=Cx92 C5ZAa B0& f'ea t u re
=related

reale finalità delle grandi com-
pagnie in campo energetico,
cioè la leadership anche nelle
energie rinnovabili, che ver-
rebbero così espropriate al
controllo collettivo.
La presentazione dell'inquie-
tante progetto Masdar (che
può essere lacilmente visiona-
bile su YouTube [6]) è sicura-
mente il culmine dell'idolatria
ideologica della sostenibilità:
la generazione dell'energia uti-
le al funzionamento della città
a'u.verrà attraverso un campo
fotovoltaico di dimensioni mai
raggiunte prima (60 ettari), cir-
ca un decimo della dimensio-
ne totale della città (640 ettari);
la lo calizzazione fondativa del -
la città è a pochi chilometri da
rinomati luoghi di vacanza e di
svago, oltre che dall'aeroporto;
la modalità con cui sarà orga-
nizzaÍa la città al suo interno è

direttamente ispirata ai micro-
processoli, con un lunziona-
mento legato a flussi enelgetici
di breve-medio-lungo raggio,
che dovra connettere saperi
differenti entro una planime-
tria generale romboidale, con-
tenuta da umuri intelligenti>
che permettono il controllo
energetico dello spazio inter-
cluso, che sarà abitato da

anrto ll. tt.l-2.zoosl libertaria

47 .500 persone secondo le pre-
visioni di progetto. Il lavoro
svolto all'interno di questa cit-
tà di fondazione dovrà essere
incentrato sullo studio e sulla
ricerca delle enelgie linnova-
bili, con esperti di tutto il mon-
do: un modo per garantire il
contlollo dei pochi su energie
potenzialmente collettive.
Si tratta quindi di un perfetto
sistema di controllo dell'ener-
gia collettiva (compresa la ri-
cerca...) da parte di alcuni oli-
garchi (nel caso, emiri), che
culmina nella regolazione de-
gli spostamenti che awerreb-
be solo attraverso mezzi
upubblici,, che così potrebbe-
ro diventare le arterie di una
sorta di sistema a flussi con-
trollato dall'erogazione ener-
getica detenuta dai fi nanzia-
tori del progetto.
Il progetto, presentato a Geor-
ge W. Bush in occasione della
visita ufficiale agli Emirati Ara-
bi [7] come progetto utecnolo-
gico di utilizzo di energie riu-
novabiliu, è il simbolo rnassimo
della costruzione ideologica di
un sistema. La sua estrema fa-
ziosità, che gerrererà controllo,
arricchimento di pochi e so-
prattutto sfruttamento delle
popolazioni piir povere (dal la-
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Sull'ultimo numero díLibertaria ueniua auanzata l'ipotesi di cercare ttna terza uia
fra Ie uniuersità statalí e quelle controllate da g'andi ímprese priuate. La proposta
ha solleuato pareri discordanti. Ecco quattro posizíoní diuerse.Il dibattito è aperto
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strie. Questa, del resto, è la
comprensibile ragione per la
quale nessuno ha mai ritenu-
to ragionevole fondare un
ateneo con capitale ad azio-
nariato diffuso, perché in
quel modo si può arrivare a
fondare, al massimo, una
scuola materna.
4. Un'università "ad azionaria-
to diffusor, se mai qualcuno la
fonderà, dovrebbe per forza di
cose: a) decidere di essere
un'università nella quale non
si fa ricerca seria accettando,
per esempio, di avere una bi-
blioteca composta da due o
tre scaffali e atfrezzalure di la-
boratorio prese dalla scatola
del Piccolo chimico. In questo
caso, dovrà anche accettare di
non avere iscritti, perché nes-
suno dotato di un minimo di
buon senso sceglierebbe di
buttare via quattro o cinque
anni per ottenere un titolo di
studio che il mondo del lavoro
considererebbe, e a ragione,
carta straccia; b) decidere di
fare ricerca seria e scaricare la
maggior parte dei costi sulle
rette di iscrizione, creando
un'università riservata soltan-
to ai ricchi e ai ricchissimi. Un
laboratorio di biologia, per fa-
re un altro esempio, non si
mette in piedi con le rette che
possono permettersi di pagare
trecento o quattrocento stu-
denti benestanti.

Qualche considerazione
di carattere più generale
Si dirà: ma la trasformazione
in fondazione di diritto priva-
to è una possibilità, non un
obbligo. Vero, da un punto di
vista formale è così; ma non è
così da un punto di vista
pragmatico. Un' università
male o punto finanziata, qua-
le è quella che esce dalla ri-
forma Gelmini, non ha molte
alternative a trasformarsi in
fondazione di diritto privato.
Se questa possibilità fosse
esclusa, infatti, gli atenei
avrebbero tutto il diritto di

pretendere di ricevere finan-
ziamenti adeguati al mante-
nimento della didattica e del-
la ricerca, e i gestori del
denaro pubblico avrebbero
ì'onere di prowedere. In que-
sto caso, invece, a fronte di
una richiesta di fondi neces-
sari, il governo avrà la possi-
bilità di rifiutarli, dato che è
aperta la possibilità di tra-
sformare I'ateneo impoverito
in una fondazione con capi-
tale privato. Ciò metterebbe
quell'università di fronte alla
scelta tra chiudere i battenti e
bussare alle porte di una ban-
ca, di una grande industria,
di un vescovado. E queste
scelte sono obbligate, quindi
non-scelle per definizione.
Se è I'asservimento al pensie-
ro unico del potere dominan-
te un nemico che I'università
deve temere e combattere,
I'asservimento al potentato
economico e confessionale è
un nemico ancora peggiore.
Contro il quale non ha nes-
sun valore, oltre che nessun
peso, la vuota chimera di fon-
dare un piccolo ateneo libero
tenuto in piedi con gli spic-
cioli di qualche centinaio di
piccoli azionisti che hanno
deciso di rompere il salvada-
naio. Tanto più che un ateneo
del genere non avrebbe alcu-
na possibilità di produrre ri-
cerca di rilievo e, perciò, di
presentare un'offerta didatti-
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ca tale da convincere qualcu-
no che iscriversi lì sia una
pensata di quelle strepitose.
A volte I'idea di cercare di esse-
re una goccia di vino buono in
un mare di aceto è un proposi-
to nobile. Ma, perché lo sia, oc-
corre che quella goccia sia dav-
vero di vino buono. E mi pare
che non sia questo il caso.

Perché
non tentare?

di Giulio D'Errico
e Martino Iniziato

f) ossono due studenti uni-
I. versitari che hanno parte-
cipato alle mobilitazioni dello
scorso autunno essere assolu-
tamente contrari alla legge
133 e al progetto di smantella-
mento dell'attuale università,
ma insieme considerare non
negativamente I'ipotesi delle
fondazioni?
La legge 133, infatti, rispon-
dendo al bisogno, pure reale,
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pubblico maggiormente lega-
to al territorio dovrebbe man-
tenere.
Come avrete potuto evincere
dalle nostre riflessioni la stra-
da è lunga e siamo solo all'ini-
zio. Il percorso è sicuramente
impervio e irto di ostacoli, ma
siamo convinti che debba es-
sere tentato.
Proprio per questo auspichia-
mo la nascita di un dibattito
approfondito, che provi a

scandagliare e anche a minare
la validità delle nostre propo-
ste, consci che queste non sia-
no prive di problemi, pericoli
e incertezze. E consci soprat-
tutto che per attuare un pro-
getto di tale portata servano
conoscenze e forze che a noi
in questo momento difettano.
Attenzione però, la situazione
non ci permette di disperderci
nelle discussioni con tempi
geologici che spesso caratte-
rizzano il nostro mondo. Il
processo di smantellamento
dell'università statale come
noi la conosciamo è già am-
piamente ar,rriato e si comple-
terà molto velocemente nei
modi e nei termini prospettati
all'inizio se non sapremo tro-
vare proposte valide alternati-
ve che abbiano anche però il
coraggio di guardare in faccia
la realtà delle forze in gioco.

Serwe una
rivoluzione
culturale

di Aldo Gíannuli

(B;HT?:*:13:T:î
queste parole Gaetano Salve-
mini giudicava i pestaggi
squadristi dei socialisti, ai
quali rimproverava una infini-
ta serie di errori politici. Fac-
ciamo nostre queste parole
per dire cosa sta accadendo

nell'università. Non ci sono
dubbi sulle motivazioni sco-
pertamente anticulturali del
progetto Gelmini: un taglio
brutale ai finanziamenti per
avviare il disimpegno dello
stato dall'università per sven-
derla ai privati. È una cosa co-
sì evidente che non vale la pe-
na di spenderci parole. Ma,
detto questo, occorre comple-
tare il quadro dicendo che la
realtà universitaria attuale è
semplicemente indifendibile:
i profili professionali sono
inesistenti. I'offerta didattica
penosa, I'attività scientifica
latitante, la selezione concor-
suale indecente. Nelle statisti-
che internazionali, I'ltalia, per
qualità formativa e produttivi-
tà scientifica, è precipitata a
livelli inimmaginabili: le uni-
versità del Cairo, di New Del-
hi, di Buenos Aires precedono
di molte posizioni La Sapien-
za che è la prima università
italiana in graduatoria, al l58"
posto. Le migliori intelligenze
solìo costrette all'emigrazio-
ne. In questo disastro nazio-
nale, ci sono certamente le re-
sponsabilità del ceto politico
(sot tolinanziamento ormai
quarantennale, riforme sba-
gliate o in ritardo, distribuzio-
ne clientelare delle risorse),
nessuno lo nega, ma le re-
sponsabilita più gravi sono
proprio della corporazione
docente e, piùr in particolare,
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della ristretta ucupola, che ne
è al vertice. Parliamo di quei
4-500 ordinari che monopo-
lizzando i rettorati, il Consi-
glio universitario nazionale, i
raggruppamenti concorsuali e
così via che hanno usato il lo-
ro potere per una selezione
nepotistica e clientelare e per
una gestione delle risorse fi-
nanziarie che dovrebbe inte-
ressare di più le procure della
repubblica (Siena docet). Ne-
gli anni delle uvacche grasseD,
quando prendeva quota la
sciagurata riforma dell'auto-
nomia universitaria ed era
erogata una cospicua dote di
finanziamentistraordinari, la
corporazione ha usato queste
risorse per le promozioni in-
terne (gli ordinari sono cre-
sciuti di colpo del 48 per cen-
to: dove ce ne erano due, ora
ce ne sono tre) e per una dis-
sennata politica di maleodo-
ranti acquisizioni immobiliari
propiziata dalle cartolarizza-
zioni. Sul tutto si è poi abbat-
tuta la riforma Berlinguer con
una demenziale proliferazio-
ne di corsi di laurea e sedi
universitarie. Abbiamo 379
corsi di laurea con meno di l5
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Solo una rivoluzione culturale
del genere può salvare I'uni-
versità italiana dal suo defini-
tivo tracollo, dato che ho scar-
sa fiducia anche nelle reali
capacità dell'imprenditoria
privata di fhr qualcosa in que-
sta direzione.

Un'idea
politicamente
suicida

di Saluo Vaccaro

f I universita italiana cono-
I ' ,.* da alcuni anni un'at-
tività, sospetta, di destabiliz-
zazione permanente dall'alto
che la ha indebolita oltre
quanto i suoi vizi e i suoi di-
fetti già non la rendano poco
berr visla presso un'opirrione
pubblica acculturata a torza
di palinsesti televisivi total-
rnente protesi al vacuo, al
vuoto, al nrrlla, insomnra in-
tenzionati a prosciugare pro-
gressivamente i liquidi cere-
brali che rendono possibile il
pensiero, persino, se lo si
vuole, critico.
Se da un lato il decentranìen-
to autonomistico ha svilup-
pato url localismo imbaraz-
zante quanto a offerta
formativa talvolta stravagan-
te (e a nrisura di cattedre rzrl
lrcc) e a politiche di selezione
del personale (non solo do-
cente, anche amministrativo)
che con il territorio hanno
solo un legame, nel migliore
dei casi, personalistico e, nel
peggiore, clientelare, dall'al-
tro gli incalzanti processi di
(pseudo) riforma dall'alto, va-
rati in maniera bypartisan da
governi di centrosinistra e di
centrodestra, senza peraltro
dar modo di verifìcarne gli ef-
fetti sul campo dopo una fase
di assestamento, hanno scar-
dinato anno dopo anno an-

che quelle che si approssima-
vano a prestazioni ottimali ri-
spetto alla concorrenza (si di-
ce così) europea e globale. In
altri termini, una pur disa-
strosa università italiana da-
va modo, a partire dalla ribel-
lione del 1968, a buona parte
del segmento giovanile delle
generazioni italiane di venire
a cor'ìtiìtlo con una dirnetrsio-
ne di massa di insegnamento
libero e di ricerca libera, sia
pure esercitate grosso modo
in maniera ancor oggi feuda-
le, stantia, barbosa, insomma
accademica nel senso dispre-
giativo dell'aggettivo. Di con-
tro, tuttavia, mediarnente i
nostri studenti sanno di piùr
dei loro coetanei, tanto è vero
che riescono a vincere borse
di studio all'estero, mentre
dall'estero nesslrno ne viene
a vincere da noi (e non solo
perché prenotate in anticipo,
ma anche perché il nostro
provincialismo linguistico è

un bel problema altrui...).
Le campagne di denigrazione
dei media sugli effetti perver-
si dell'allargamento dell'inse-
gnanÌento di qualità a una
mole di parenti docenti e di
impiegati votanti questo o
quel potente locale di turno
hanno infine contribuito a
operare una general izzazione
o'u.viameute abusiva, ma ferti-
le conre ogni generalizzazio-
ne a prestare il fianco a stra-
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tegie volte a disinnescare il
reale pericolo che I'università
di massa poneva ai ceti do-
minanti: la possibilità sia pur
f'aticosa che I'accesso al sape-
re aprisse la mente di tantis-
simi e tantissime a un pensa-
re critico dell'esistente.
Beninteso, esiste anche il
problema di parentopoli (for-
se non piùr che nell'ambito
bancario), ma questo offusca
e confonde le idee sui lirniti
concettuali di un'Lrniversità
che prepara a un lavoro in
una epoca storica, quella
odierna, in cui la massa del
lavoro irrdustriale si sposta a
oriente (la vera fabbrica del
pianeta) e la messa a frutto
dei saperi trova come collo-
cazione una segmentazione
di precarietà che contrasta
con le prospettive biografìche
sulla propria esistenza, ali-
nìentate da un poderoso
marketing pubblicitario che
ti obbliga a dover consumare
ogni cosa materiale e imma-
teriale, specie rivolta a quel
pubblico giovanile che neces-
sita di reddito garantito per
poter (progettare di) consu-
mare, oppure che contesta al-
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diretta su nomina del rettore
di turno, di quei soggetti im-
prenditoriali che finanzino
questo o quell'ateneo con
non meno di 500 mila euro
I'anno. Quindi, tale accesso
sarà praticabile solo da parte
di alcuni imprenditori privati
che storneranno quei magri
investimenti in ricerca e svi-
luppo nella propria azienda
in briciole di sopravvivenza
per l'università semipubblica
e semiprivata al tempo stes-
so, beneficiando però di tutte
Ie ricadute della ricerca uni-
versitaria, questa non piìr vir-
tualmente libera da interessi
di parte, anzial contrario vin-
colata all'interesse di quella
parte che ne determina la vi-
ta o la morte. Oppure, ai sen-
si della legge Amato, saranno
le fondazioni bancarie, che
appunto per legge devono in-
vestire in attività culturali, a
entrare nei consigli di ammi-
nistrazione degli atenei pub-
blici, apportando una bella
ventata di indirizzi culturali

legati alla finanziarizzazione
dell'economia vitale del pia-
neta, come già è visibile nella
crisi odierna, senza peraltro
aver avuto il minimo pudore
a esprimere una sia pur mini-
ma autocritica rispetto alle
dottrine fondamentaliste di-
stillate a tutto campo nei de-
cenni scorsi.
Queste previsioni normative
rendono del tutto velleitaria,
anche perché in netto e, for-
se, irreversibile ritardo le pro-
poste, bonariamente stru-
mentali, di ulilizzare il
grimaldello delle fondazioni
private per fantasticare fon-
dazioni libertarie di diritto
privato che preservino tutto
ciò che di positivo esiste nella
dimensione pubblica ma non
statale del mondo scolastico
e universitario, senza tuttavia
perpetuarne le distorsioni
clientelari e cialtrone, non-
ché le implicite linee pedago-
giche di privilegio e discrimi-
nazione tuttora esistenti
nell'accademia nostrana.

anno I I c rt.l-2 o zoos libertaria

Se il movimento libertario in-
tende ripensare le forme di
una socializzazione dei sape-
ri alti, per così dire, la via non
è certo quella di assecondare
la strategia di azzeramento
dell'università pubblica sta-
tale come i governi stanno
perseguendo da un decennio
e oltre. Una discussione criti-
ca sull'alta formazione man-
ca nel panorama libertario, a
differenza di quella sulla
scuola primaria e secondaria,
e forse i tempi sono cultural-
mente maturi. Ma politica-
mente ritengo suicida, se non
addirittura involon Lariamen-
te complice, inseguire il ter-
reno della privatizzazione se-
condo un malinteso elogio
della dimensione non statale
dell'istruzione universitaria.
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La democrazía è ridotta a una udemocratLtra>, come suggerisce Eduardo Galeano:
un ibrido di democrazia e dittatura. Una díttatura affermatasí per una uia chía-
mata ancora udemocratica>. Analizzare la udemocraturarr, nuoua forma di con-
senso, permette di interuenire sull'essenziale del potere attuale. Partendo dalla
constatazione del fallimento della democrazia si può restituire senso sociale
all'utopia, al politíco, all'ínuenzione, al sogno e creare le possíbílità di poter sman-
tellare l'edfficio oppressíuo che si sta costruendo. Questa la tesi di Philippe Godard,
autore fra l'altro (con Pascal Pilon) di Des démocraties dans I'histoire (2007) e,

per i típi di Elèuthera,Ladri d'infanzia (2002)

ezzo secolo dopo I'awento della quinta
IYl. repubblica, il potere in Francia è caduto
nelle mani di un'oligarchia di tipo nuovo. È
un'alleanza che unisce grandi padroni e mini-
stri fantoccio, che hanno ottenuto un portafo-
glio grazie all'appoggio delle loro lobby o al-
I'opportunismo politico che hanno messo in
mostra, un opportunismo che è il metro di mi-
sura del loro assoluto servilismo nei confronti
del mondo economico e finanziario. Non do-
vrebbe sorprenderci questo insistere sulla de-
mocrazia da parte di un tirannello degno di
una repubblica delle banane. In realtà la demo-
crazia ha sofferto lin dalla nascita di gravi di-
sfunzioni che erodevano il sistema e svelavano
come la prima repubblica fosse in parte la con-
tinuazione dell'Ancien Régime. Nel 1792 il nuo-
vo potere si era affermato con una rivoluzione e

non con una (rottura> da quattro soldi. Quella
rivoluzione, però, non ha mai prodotto un regi-
me democratico nel senso proprio del termine:
potere reale del popolo sulla propria esistenza
quotidiana e stLI proprio futuro.

Nel corso di tutta la sua storia, la democrazia
moderna è riuscita solo a essere, nel migliore
dei casi, il <meno peggio, dei sistemi, Ia tiran-
nia meno inaccettabile, il totalitarismo meno
atroce. Oggi non si tratta piùr tanto di discutere
della dolcezza dei metodi coercitivi o dei meto-
di di generale abbrutirnento adottati dagli stati
democratici, quanto di denunciarli con lo sco-
po di combatterli. Ci viene permesso di sceglie-
re quanto deve essere lunga la nostra catena e

di che colore deve essere la palla al piede, ma a
nessuno stato verrà in mente di togliercela.
Certo, la democrazia non uccide, non ha gene-
rato gulag o campi di concentramento, solo
qualche centro di uaccoglienza> peÍ stranieri
che devono essere espulsi e carceri sovraffolla-
te... La repressione non è I'unica arma del si-
stema e senza dubbio non la piir efficace in ter-
mini di asservimento. II sistema democratico,
infatti, inocula virus piuttosto potenti, che in-
deboliscono le persone che vorrebbero eman-
ciparsi fino a convincerle a rassegnarsi e a la-
sciar perdere.
Tra queste armi temibili al servizio della tiran-
nia democratica si contano l'illusione e il con-
senso. La pretesa libertà dell'informazione è

sempre stata uno specchietto per le allodole. E

lo è ancora di piir oggi perché risulta difficilissi-
mo fare una cernita tra la quotidiana massa di
notizie.
Per Herbert Marcuse la possibilità di una nostra
emancipazione era reale, ma gli elementi di
un'eventuale liberazione si facevano tanto piit
confusi quanto piùr il sistema entrava in una fa-
se uindustriale avanzata> (qualcuno oggi la
chiamerebbe <postindustrialer), rilevando fin
dagli anni Settanta (quanto la società indu-
striale avanzala Ifosse] in grado di limitare il
cambiamento sociale [qualitativo],'. Aggiunge-
va inoltre che mantenere questa capacità di im-
brigliare il cambiamento (una caratteristica che
chiamava (confinamento)) era un obiettivo
centrale del potere: uOggi è ancora il progresso
tecnico, organizzato dagli interessi sociali do-
minanti, che crea anche le nuove forme di con-
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scientemente mantenuta dal re, dai nobili e dai
vescovi. Non bisogna confondere il comporta-
mento patologico da semidio, che ebbero dav-
vero Luigi )flV e Luigi XV nell'intimità diVersail-
les, con un reale potere politico assoluto in
tutte le faccende del regno, da Parigi fino alle
piir remote campagne. La messa in scena di
Luigi )flV fu infatti degna di un monarca asso-
luto e tirannico, ma la sua politica era sensibil-
mente mitigata da qualche ministro, dai diversi
contropoteri dei centri urbani, ma anche dal
popolo. Luigi )OV preparò o aiutò (contro la sua
volontà) l'ascesa della borghesia che arrivò al
trionfo sotto il suo successore Luigi XV alle pre-
se con la nobiltà di toga, con i parlamentari e
altri giudici. Non è questo il luogo per ripercor-
rere un secolo di storia, ma ricordiamo comun-
que qualche episodio meno noto, che modifica
I'immagine dell'assolutismo che vorrebbero
farci adottare per farci abbracciare senza riser-
ve Ia causa della democraziainversione repub-
blicana e borghese.
Sotto i sovrani assoluti le rivolte contadine era-
no state continue, al punto che Iean Nicolas ne
ha censite migliaia tra il 1660 e il 1789. Nel mo-
mento piìr calmo di quel periodo, il ventennio
1670-1689, se ne contano comunque circa
quattrocento, ovvero una ventina all'anno. Per
le sole annate tra il 1705 e il 1709, quando Luigi
)ilV è all'apice del potere, Jean Nicolas ne conta
612. In seguito, fino al culmine del 1785-1789,
mai meno di una quarantina all'anno [2].
Strano potere assoluto, incapace di reprimere
la ribellione della classe infima e piir disprezza-
ta... A che serve la spada, senza dimenticare
I'aspersorio, alleato di quel potere assoluto? Si
vede dunque che il potere del re non era così
assoluto come si pretende, non essendo nem-
meno in grado di tenere insieme il proprio re-
gno. Potremmo aggiungere esempi di altro ge-
nere, come I'impertinenza di un Sébastien Le
Prestre de Vauban, che I'assolutismo sovrano
non seppe ridurre al silenzio. Sotto Luigi XV ec-
co un altro re (assoluto)> che offe una ben mise-
ra immagine di un sovrano zimbello dei suoi
ministri e soprattutto incapace di controllare le
fronde dei suoi funzionari [3]. Le rivolte conta-
dine continuano e addirittura aumentano,
mentre il re è sopraffatto da intellettuali che ne

lean Nicolas, La rébellion franqa.ise. Motutements po-
pulaires et conscience sociaLe. 1661-1789, Seuil, Parigi,
2002.
Si può leggere su questo argomento Catherine Maire,
De Ia catLse de Díeu à la caLtse de Ia Natíott. Lejansé-
ttisme au XWII siècle, Gallimard, Parigi, 1998.
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erodono a poco a poco il potere: Denis Diderot
ne è I'esempio più illustre. È un assolutismo
ben debole, che lascia correre la contestazione
fin sotto il naso del monarca.

La strada aperta da Saint-Just

Per capire le ragioni del fallimento della demo-
crazia attuale, non basta risalire all'arrivo di Ni-
colas Sarkozy, all'alwento della Quinta Repub-
blica e nemmeno a nessun altro fatto che ha
segnato la vita politica repubblicana. È più utile
riconsiderare com'è nata, negli anni che fanno
da cerniera tra il regno di Luigi XVI (1774-1792)
e il Termidoro (1794), per vedere che cosa del-
I'Ancien Régime è sopralwissuto nel nuovo.
Già gli stati generali del 1789 contavano un solo
rappresentante dei contadini, che pure costi-
tuivano l'80 per cento della popolazione. A
monte c'era dunque un processo di confisca
del potere che non era stato neutro: i deputati
del terzo stato si ritrovavano tra persone dello
stesso mondo (quello borghese) e potevano ap-
prezzare fino a che punto fosse più facile inten-
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Fin dal suo primo discorso sulla condanna di
Luigi XVI, pronunciato davanti alla Conven-
zione il l3 novembre 1792, Saint-Just diede
qualche indicazione del modo in cui la demo-
crazia potesse essere aggirata da un singolo
individuo senza con questo mettere in discus-
sione l'intero edificio repubblicano: u... il po-
polo può imporre le leggi di sua volontà, per-
ché queste leggi riguardano la sua felicità, ma
nemmeno il popolo può cancellare il crimine
della tirannia: il diritto degli uomini contro la
tirannia è personale e non c'è atto sovrano che
possa obbligare dawero un solo cittadino a
perdonarlo', [5] . Il che, in forma meno lambic-
cata, equivale a dire che accanto al diritto del
popolo che è funzione di quella che Saint-Just
chiama nla sua felicità, permane un diritto
(personale) (oggi diremmo <individualer) che
qualsiasi cittadino può arrogarsi di esercitare,
anche contro il popolo sovrano. Certo, in quel
caso si trattava di arrogarsi il diritto di giudi-
care un (tiranno>) e di condannarlo, ma pro-
prio Saint-Just, in quanto non era sicuro che
I'Assemblea avrebbe approvato la sua richie-
sta d'incriminazione, si premuniva già affer-
mando che anche se il popolo non l'avesse vo-
luto, il singolo cittadino doveva avere Ia
facoltà di non piegarsi alla volontà generale.
Dopo di che nulla impedì di applicare questa
facoltà in campi che non fossero la lotta alla
tirannia e soprattutto a quello del profitto in-
dividuale. D'altra parte esistevano già, ben
prima della fine del diciottesimo secolo, diver-
si argomenti che giustificavano il profitto indi-
viduale. Il piìr noto è certamente Adam Smith.
Ecco un principio <democratico> fondamenta-
le... che permette di farsi beffe della democra-
zia reale'. qualsiasi individuo può far prevalere
il proprio diritto in nome della felicità perso-
nale e perché questa non nuoce alla felicità
generale, almeno a priori. Il profitto indivi-
duale trova qui il proprio fondamento demo-
cratico moderno, tanto piir che è molto piir fa-
cile per un individuo dimostrare come il suo
profitto individuale possa essere utile a tutti,
mentre è piÌr difficile dire al popolo in che co-
sa consista la sua felicità, cioè un concetto
molto astratto.

Saint-iust, CEuures complètes, éditions Gérard Lebo-
vici, p.381.
Su questo argomento si veda Philippe Godard, .Aa
trauail les enfants!, éditions Homnisphères, Parigi,
2007.

anno ll. n.l-2.zoos libertaria

Era questa la vera questione democratica nel
novembre 1792: non decidere se il popolo do-
vesse giudicare il re, ma che il popolo prouasse
un tale orrore della tirannia che qttalsiasi ten-
tatiuo di espropriarlo del suo potere diuentasse
impossibile. Questa visione politica fu espres-
sa solo da pochi deputati che, come Iean-An-
toine-Nicolas-Caritat Condorcet, tentarono di
dare impulso a una upubblica istruttoria> per
instillare nel corpo sociale proprio I'amore
per I'emancipazione e per la libertà, e per non
ridurre ogni individuo al semplice servizio di
un corpo sociale divenuto astratto, secondo
quello che ormai è diventato il ruolo del-
l'istruzione pubblica come di quella privata
t6l.
La deviazione attuata da Saint-Just è sottile
(non rientra certo nell'ambito del totalitari-
smo massiccio e della negazione di ogni liber-
tà) ma opera una profonda perversione dello
spirito democratico. Profonda perché la vivia-
mo ancora oggi.
Per esempio, quando in seguito al disastro
dell'Erika la Total è stata condannata, in no-
me della ufelicità del popolou e del diritto che
il popolo ha di godere delle sue spiagge, a una
semplice multa di 375 mila euro, e deve rim-
borsare solo una minima parte delle spese so-
stenute dalla collettività per ripulire le coste
atlantiche inquinate, significa che il diritto
del popolo è solo un guscio vuoto che nessu-
no è grado di calcolare e di valutare, perché è
evidente che il godimento della natura è ine-
stimabile, che avrebbe dovuto superare qual-
siasi altra considerazione, soprattutto di na-

5.
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Così, Sarkozy è favorevole alla Costituzione
europea e la sua elezione gli avrebbe dato
l'autorità necessaria per rinegoziare un tratta-
to che però i francesi hanno esplicitamente
rifiutato nel 2005. Ancora, tutta la politica che
conduce (non definita con la chiarezza neces-
saria prima della sua elezione e nemmeno
adesso in numerosi punti) diventa inconte-
stabile in base alla stessa argomentazione del
valore assoluto della delega di potere acquisi-
ta grazie alla sua vittoria alle presidenziali.
Questo spiega perfettamente I'uso incessante
che fa del pronome uiou. La democrazia si li-
mita alla delega del potere a un capo e poco
importa se quel capo ne abusa, perché non
esiste in realtà nessuna modalità di contesta-
zione, diretta e immediata, che permetta di
denunciare ogni abuso. Si può constatare: /a
dentocrazia è negata nel momento stesso in cui
subentra la delega di potere senza nessl7t con-
tropotere reale.
Né Saint-lust né i democratici moderni si
prendono la pena di esplicitare quello che vo-
gliono veramente: i termini programmatici
sono sempre vaghi, parlano di ucrescitau, di
<integrazione europeaD, di uecologia) e non
rendono mai conto delle proprie azioni.
Saint-Just lo comprese solo sul patibolo, che
fu un modo di non fare un vero bilancio del
potere dei giacobini, e lasciò così la strada
aperta a nuove deviazioni contrarie all'eserci-
zio del potere da parte del popolo.
I udemocratici> si accontentano di indicare
con approssimazione contro che cosa dob-
biamo lottare tutti insieme: un nemico del
popolo, i partigiani del ritorno alla monarchia
(ma senza dire i loro nomi!) per Saint-Just, gli
assistiti e gli incompetenti (sempre senza
chiarire a chi pensa) per Sarkozy. Per far fun-
zionare questa mobilitazione con il minimo
comune denominatore, Sarkozy come Saint-
Iust hanno dovuto dipingere un quadro nero:
nel 1793, Saint-lust evocava il mostro della ti-
rannia; oggi Sarkozy ci vuole spaventare evo-
cando il luogo comune di una spietata con-
correnza globale. Questa propensione a
fornire una cupa versione della situazione po-
litica, economica, militare non è innocente,
perché davanti a un pericolo, anche se imma-
ginario, gli esseri umani hanno la tendenza a
serrare i ranghi per fronteggiarlo. Ecco a che
cosa è ridotta la democrazia, un (tutti insie-
me, fasullo, che aggrega gli individui e le folle
contro un nemico non identificato.
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La confusione: una strategia di potere

Sarkozy gioca su un terreno sminato dall'abile
Saint-lust e da sempre coltivato dai dirigenti,
quello della umenzogna efficace,r e addirittura, si
potrebbe dire, dell'ipocrisia terrorista. Il potere ci
violenta cantando senza posa le lodi di una de-
mocrazia che non si arrischierebbe mai di prati-
care. Dal 1792,la democrazia moderna si adope-
ra per far scivolare fuori del quadro della verità le
due cose indispensabili all'emancipazione uma-
na, che nel 1957 Albert Camus indicava a ragione
inscindibilmente unite: ula libertà e la veritàr. I
mezzi impiegati cambiano, ma la strategia rima-
ne identica. Al punto che il falso è diventato un
momento del vero, come affermavano i situazio-
nisti negli anni Sessanta.
La dittatura prova ormai a mostrarsi a viso aper-
to: un sorprendente paradosso, eppure reale. Per
esempio, tutti capiscono senza bisogno di
un'analisi profonda, che il referendum del 2005
sulla costituzione europea non sarcbbe servito a
niente e che il potere non ci lascia nessun'altra
scelta se non quella di accettare il trattato costitu-
zionale, perché una maggioranzalÍa noi ha vota-
to per Sarkozy (o per Ségolène Royal, anche lei fa-
vorevole all'Europa). La democrazia non è negata
se non per coloro che non hanno capito come
funziona. In realtà noi siamo impantanati tra
I'ipocrisia e un'espressione senza infingimenti
dell'arbitrio dittatoriale. Se non si denunciano in-
sieme questo e quella non si parla di politica, ma
di politicantismo.
Ci sono tutti, ben sistemati al loro posto, gli ele-
menti della dittatura in senso classico: la possibi-
lità di un controllo sociale e poliziesco integrale,
mllilar izzazione della so cietà (p iano Vi gip it'at e
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era tecnicamente un gruppo, ma una rete de-
centrata, che operava secondo i principi della
democrazia diretta, seguendo procedure elabo-
rate ma sorprendentemente efficaci per arrivare
al consenso. La rete aveva un ruolo centrale nel
tentativo di creare nuove forme di organizzazio-
ne. Il Dan era presente in uno spazio puramente
politico: non aveva risorse materiali, non dispo-
neva di fondi significativi, non aveva un ammi-
nistratore. Poi, un giorno, qualcuno regalò alla
rete un'automobile. Questo fatto provocò una
piccola crisi: scoprimmo che era legalmente im-
possibile, per una rete decentrata, possedere un
veicolo. Le automobili possono essere di pro-
prietà di singole persone o di società, che sono
persone non fisiche, ma non possono apparte-
nere a una rete. A meno che non fossimo stati
disposti a costituirci come associazione senza fi-
ni di lucro (e questo avrebbe comportato una
completa riorganizzazione e I'abbandono di
gran parte dei nostri principi ugualitari), I'unico
espediente sarebbe stato trovare un volontario
disposto a dichiararsi proprietario ai fini di leg-
ge. Poi, però, sarebbe toccato a quella persona
pagare tutte le multe arretrate, I'assicurazione,
fornire le auforizzazioni scritte per permettere
ad altri di guidare l'auto fuori dello stato, orvia-
mente, solo lei avrebbe potuto ritirare l'auto se
fosse stata sequestrata. Quella vettura alla lunga
era diventata un tale problema che semplice-
mente I'abbandonammo.
Quel fatto mi colpì e pensai che alla base ci fos-
se qualcosa d'importante da capire. Come mai i
progetti come quello del Dan (progetti di de-
mocrafizzazione della società) vengono tanto
spesso percepiti come vacui sogni che svani-
scono appena incontrano qualche cosa che
sembra una dura realtà materiale? Nel nostro
caso non si trattava affatto d'inefficienza: i re-
sponsabili della polizia in tutto il paese ci ave-
vano definito la forza meglio organizzala con la
quale avessero mai avuto a che fare. A me sem-
bra che I'effetto realtà (se vogliamo chiamarlo
così) nasca piuttosto dal fatto che i progetti ra-
dicali hanno Ia tendenza a naufragare o almeno
a diventare infinitamente difficili, nel momento
in cui penetrano in un mondo di oggetti in-
gombranti e pesanti: edifici, veicoli, trattori,
imbarcazioni, macchine industriali. E questo, a
sua volta, awiene non perché questi oggetti
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siano in un certo modo sostanzialmente diffici-
li da gestire democraticamente, ma perché, co-
me nel caso dell'automobile del Dan, sono cir-
condati da infinite norme di governo ed è
effettivamente impossibile nascondersi dai
rappresentati armati del governo. In America
ne ho visti innumerevoli esempi. Un'occupa-
zione di case viene legalizzata dopo una lunga
lotta; impror,visamente si presentano gli ispet-
tori che devono verificare I'abitabilità e comu-
nicano che ci vorranno diecimila dollari di ri-
parazioni per rispettare le norme, così gli
occupanti sono costretti a passare anni a orga-
nízzare vendite di torte e sottoscrizioni. Ciò
comporta anche aprire conti in banca e le nor-
me di legge specificano come deve essere orga-
nizzafo (non come un collettivo ugualitario) un
gruppo che riceve sussidi economici o che ha
rapporti con le pubbliche autorità. Tutte queste
norme sono fatte applicare con la violenza. È
vero che la polizia si presenta di rado agitando
i manganelli per far rispettare le norme edilizie,
ma, come scoprono spesso gli anarchici, se si fa
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Questa, secondo me, è I'essenza del pensiero di
destra: un'ontologia politica che con mezzi così
subdoli fa sì che proprio la violenza definisce i
parametri stessi della vita sociale e del senso co-
mune.
La sinistra, peraltro, si è sempre basata su una se-

rie diversa di assunti riguardo a ciò che in ultima
analisi è reale e riguardo ai fondamenti stessi del-
I'essere politico. Chi è di sinistra, owiamente,
non nega la realtà della violenza. Molti pensatori
di sinistra hanno riflettuto parecchio su questo

aspetto, ma senza tendere a dargli lo stesso valo-
re fondante. Invece io direi che il pensiero di sini-
stra si basa su quella che io chiamerò nontologia
politica dell'immaginazioner, anche se awei po-
tuto facilmente chiamarla ontologia della creati-
vità, del fare o dell'inventare. Attualmente noi te-
niamo in gran parte a identificarla con la
tradizione marxiana che mette l'accento sulla ri-
voluzione e sulle forze della produzione materia-
le. In realtà, però, i termini marxisti provenivano
dai dibattiti molto piir ampi sul valore, il lavoro e
la creatività che erano in corso all'epoca tra i cir-
coli radicali, sia all'interno del movimento opera-
io sia in varie correnti del romanticismo. Lo stes-

so Karl Marx, che pure nutriva disprezzo per i
socialisti utopici dei suoi tempi, non ha mai ces-

sato di sostenere che ciò che rende gli esseri
umani diversi dagli animali sta nel fatto che, per
esempio gli architetti, a differenza delle api, in-
nalzano prima nella fantasia quello che poi co-
struiscono. La caratteristica unica degli esseri
umani, per Marx, sta nel fatto che prima immagi-
nano le cose e poi le rnettono in essere. Era que-

sto il processo che egli definiva (produzioneD.

In quello stesso periodo i socialisti utopici, come
Claude Henri Saint-Simon, affermavano che gli
artisti dovevano essere I'avanguardia di un nuo-
vo ordine sociale, fornendo le grandi visioni che
I'industria aveva ormai la capacità di concretiz-
zare. Quella che all'epoca poteva essere sembra-
ta la fantasticheria di un eccentrico libellista, di-
venne in breve tempo la carta programmatica di
un'alleanza incostante, incerta, ma evidente-
mente continua e che dura ancor oggi. Se le
avanguardie artistiche e quelle rivoluzionarie
hanno sempre awertito una particolare affinità
tra loro, adottando il linguaggio e le idee l'una
dell'altra, ciò pare dor,uto al fatto che entrambe

(ntno ll o tt.l-2. 2009 libertaria

sono rimaste legate all'idea secondo la quale la
verità ultima, occulta, è questa: il mondo è qual-
cosa che facciamo noi e noi lo possiamo altret-
tanto facilmente rendere diverso. In questo sen-
so uno slogan come (la fantasia al potere,
esprime la vera essenza della sinistra.
Davanti all'enfasi sulle forze della creatività e

della produzione, evidentemente, la destra ten-
de a controbattere che i rivoluzionari trascura-
no in modo sistematico I'importanza storica dei
umezzi di distruzione>: stati, eserciti, boia, inva-
sioni barbariche, delinquenti, masse sediziose e

così via. Fingere che tali forze non esistano o
semplicemente sperare che svaniscano da sole,

dice la destra, produce questo risultato: i regimi
di sinistra provocano nei fatti piir morti e distru-
zioni di quelli che hanno I'accottezza di seguire
un approccio piìr urealisticor.
È chiaro che una dicotomia del genere è una
semplificazione ed è possibile darle infiniti attri-
buti. La borghesia dei tempi di Marx' per esem-

pio, seguiva un'ideologia estremamente produt-
tivistica, ragione per la quale Marx la poteva
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questa riga ti sparo e ir-r ogni modo tron m'im-
porta chi sei o che cosa vuoir. Per questo la
violenza è tanto spesso I'arma preferita dagli
stupidi, si potrebbe dire che è la loro carta vin-
cente, perché è la forma di stupidità alla quale
è piùr difficile reagire in un modo intelligente.
Occorre cornultque fare una precisazione fbn-
damentale. Dr,re interlocutori, anche quelli piùt

d'accordo tra loro, possono sempre esercitare
violenza, anche se piùr c'è accordo, meno que-
sto è probabile. Se si è coinvolti in un contesto
di violenza relativamente equilibrata, in realtà è

un'ottima idea cercare la migliore irrtesa possi-
bile con I'interloctttore. Un contandante milita-
re cercherà ovviamente di entrare nella testa
del nemico. Le cose cambiano solo quando una
parte ha un vantaggio schiacciante nelle capa-
cità di provocare un danno fìsico. Certo, se si
gode di un vantaggio schiacciante, è difficile
che si cominci davvero a sparal'e alla gente, a

colpirla, a bombardarla. Di solito basta la rni-
naccia. Ne deriva un curioso ef'fetto. La caratte-
ristica piir tipica della violenza, la sua capacità
di imporre relazioni sociali molto semplici, che
implicano poche o nessuna identificazioni nel-
I'immaginario, diventa più evidente in situazio-
ni in cui è meno probabile che si esplichi una
violenza autentica e concreta.
Possiamo parlare qui (come fanno molti) di
violenza strutturale: si possono considerare
una forma di violenza in sé quelle disugua-
glianze sister.natiche che sono, in ultima anali-
si, favorite dalla n-rinaccia del ricorso alla for-
za. Sembra che i sistemi di violenza strutturale
producano inevitabilmente strtttture monche
di identificazione immaginaria. Non che sia
assente un'attività di interpretazione. La so-
cietà, in qualsiasi forma conosciuta, non può
farne a meno. Solo che il peso soverchiante di
tale fatica è riservato alle sue vittime.
Partiamo dalla fanriglia. Nelle sitttcttiort cotlle-
dies degli anni Cinquanta in America urlo dei
temi ricorrenti erano le battr-rte sull'impossibi-
lità di capire le donne. Battute che, inutile dir-
lo, erano sempre messe ir-r bocca a uornini. La

logica femrninile era sempre trattata come
aliena e incontprensibile. C'era di converso
I'impressione che le donne non facessero tan-
ta fatica a capire gli uornir-ri. Questo perché
non avevano nessun'altra scelta se non quella
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di capirli: si era all'apogeo della famiglia pa-
triarcale e le donne senza possibilità di avere
un proprio reddito o proprie risorse avevallo
ben poche scelte oltre a impiegare gran parte
c'lel tempo e clelle energie per capire che cosa
passiìsse nella testa degli r-rornini.
In realtà questa retorica sui misteri dell'eterno
fernminino è un tratto costante delle famiglie
patriarcali; struttul'e che si possono considerare
forme di violenza strutturale nella misura in ctri
il potere degli uomini sulle donne al loro inter-
r-ro (come hanno nlesso in luce generaziot-ri di
fernministe) si manifesta spesso in forme indi-
rette e occulte, ma con forze di coercizione di
ogni genere. Ma generazioni di scrittt'ici (viene
subito in mente Virginia Woolf) hanno anche
documentato I'altra faccia della medaglia: la
costante opera svolta dalle donne per gestire,
mantenere e adeguare I'ego di uomini apparen-
temente distratti, un'opera che implica un infi-
nito lavoro di identificazione immaginativa e di
quello che chiamo sforzo ittterpretativo. Url la-
voro che viene compiuto a qualsiasi livello. Le
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È facile individuare nelle pratiche burocrati-
che un corollario di qr,resto fettomeno. Si po-
trebbe dire che di per sé non siano tanto for-
me di stupidità o di ignoranza, quanto
nrodalità che organizzano situazioni già se-

gnate dalla stupidità e dall'ignoranza, dovute
alla presenza di una violenza strutturale. E ve-
ro: la burocrazia opera come se fosse una fot'-
ma di stupidità in quanto illevitabilmente
ignora le infinite sottigliezze dell'esistenza
Llrnana autentica e riduce ogni cosa a sempli-
ci fbrmule meccaniche o statistiche preconfe-
zionate. Può essere una questione di fonna, di
regole, di statistiche o di questionari, rna la
burocrazia comporta sempre una semplifica-
zione. Alla fine l'effetto non è tanto diverso da
quello del padrone che arriva e prende lì per lì
una decisione arbitraria: si tratta senlpre di
applicare uno schema molto semplice a situa-
zioni con-rplesse e atnbigue.
Lo stesso vale, infatti, per i poliziotti, che non
sono altro che amministratori di basso livello
e armati. Gli studi sociologici sulla polizia
hanno dimostrato da molto tempo che solo
una minima percentuale del lavoro poliziesco
riguarda i reati. I poliziotti sono piuttosto i

rappresentanti in-rmediati del monopolio sta-
tale della violenza, sono quelli che si presenta-
no e intervengono per sernplificare ogni situa-
zione (per esempio dove qualcuno contesta
attivamente una struttura burocratica). Nello
stesso tempo, nelle democrazie industriali e

soprattutto in America, la polizia è diventata
un oggetto quasi ossessivo d'identificazione
nell'irnmaginario popolare. Il pubblico è con-
tinuamente sollecitato, in migliaia di spettaco-
li televisivi e di film, a vedere il mondo con gli
occhi di un futrzionario di polizia, del tipo che
si occupa di combattere davvero il crimine e

non di dare multe per un catarifrangente rotto
o di badare ai contenitori chiusi.

lmmaginazione trascendente
e immanente

Identificarsi con la fantasia in utl poliziotto im-
maginario non è certo come identificarsi con
uno ir-t carne e ossa (la maggiol'anza degli ame-
ricani, in realtà, evita la polizia come la peste).

rrrtrto II. n.I-2.2009 libertaria

È ur-ra distinzione fondamentale, per quallto tlll
mondo sempre piùr digitalizzato rer.rde facile
fare una confttsione tra i dtre aspetti.
Sarà qui utile esat.nittare la storia della parola
uimmaginazioner. Secondo la conltttle accezio-
ne dell'epoca antica e di quella trledievale, cou
quel termine si definiva lo sllazio di passaggio
tra la realtà e I'intelletto. Le perceziorli prove-
nienti dal mondo materiale clovevatlo passal'e

attraverso I'immaginazione, caricarsi di en.rozio-

ni e mescolarsi a fantasmi di ogrli geuere' pritlra
che la metlte razionale potesse af'Íbrlame il si-
gnificato. I-e intenzioni e i desideri si muoveva-
no nella direzione opposta. Solo dopo Cartesio,
in realtà, il mondo uimmaginario, cominciò a

indicare tutto ciò che notr è reale: creature di
farrtasia, luoghi fantastici (la Terra di Mezzo,
Narnia, il regno di Prete Gianni...), amici imnla-
ginari. Con questo significato, ovviattlente, ttna
(ontologia politica dell'immagirlazione, sarebbe
in realtà una contraddizione di termini. Linlma-
ginazione non può essere il fondan.rento della
realtà. È per definizione ciò cl're noi possiamo
pensare, ma che non è reale.

J
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riamo attività riservata alle donne. Secondo me
sarebbe molto meglio considerarla fbrma pli-
maria del lavoro. Nella misura in cui è possibile
fare qui una chiara distinzione, sorto la cura,
I'energia, la fatica rivolte agli esseri urlani che
si dovrebbero considerare fondamentali.
Le cose cui teniarno di più (amori, passioni, ri-
valità, ossessioni) sono sempre altre persone e

in gran parte delle società che non sono capi-
taliste si dà per scontato che la produzione di
beni materiali è un momento subordinato ir.r

un processo piùr vasto di lbrmazione delle per-
sone. In effetti io sostengo che uno degli
aspetti più alienanti del capitalismo sta pro-
prio nell'indurre a fingere che le cose non stier-
no come stanno e che le società esistano so-
prattutto per far crescere la produzione di
oggetti.

Parte lll: Sull'alienazione

Nel uetúesírtto secolo la rrtorte spu)en.to. gli. ttorrti-
tti tnerto deLl'assenzcr rli uita reale. Ttrtti questi
rnorti, rtrecccrrtizzati, queste aziorti specializzate
clrc ntbarrc tut pezzetto cli uitn ntiglinio di uolte
ogrri gionrc, firtclté rttertte e corpo sorto esotrsti, Ji-
rrc a qtrclLn rnorte clte ttotr è La firte delLa uita, rrto.

lo. sail t ra zi o ne defi r t i.tiua dell' a sse t rca.
Raoul Vaneigem,

La. riuohtziorrc clella uita qrrotirlicuta

Creatività e desiderio (che spesso riduciamo
nei termini dell'economia politica di produzio-
ne e consumo) sono in sostanza veicoli dell'im-
maginazione. Le strutture di disuguagliar-rza e

cli dominio, la violenza strutturale, se preferite,
tendono a escludere l'immaginazione. Possono
produrre situazioni in cui i lavoratori sono co-
stretti a mansioni ottenebranti, noiose, mecca-
niche e solo una ristretta élite può pen-nettersi
di dedicarsi ad attività fantasiose, provocando
nella rnaggior parte dei lavoratori la sensazio-
ne di essere alienati dal proprio lavoro e che le
loro stesse azioni appartengano a qualcun al-
tro. È anche possibile creare situazioni sociali
nelle quali re, politici, celebrità e capi d'azienda
se rÌe vanno in giro impettiti, senza notare qua-
si nulla di ciò che sta loro intorno, rnentre le lo-
ro mogli, la servitir, il personale, passano il
tempo irnpegnandosi nel lavoro d'immagina-

l
l
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zione che serve a farli indulgere nelle loro fan-
tasticherie. Io sospetto che gran parte delle si-
tuazioni di clisuguaglianza combinino questi e
quegli elementi.
Lesperienza soggettiva di chi vive in queste strut-
ture monche dell'imrnaginazione è quella cui ci
riferiamo quando parliamo di ualienazione,.
Mi colpisce corne qlresto punto di vista ci aiu-
ti, se nor-r altro, a spiegare la costante attrazio-
ne che le teorie dell'alienazione hanno eserci-
tato negli arnbienti rivoluzionari, anche se gli
intellettuali di sinistra le hanno accantonate
da ten-rpo. Se uno entra in un centro culturale
anarchico, quasi in ogni parte nel rnondo, i te-
sti di autori francesi che ha più probabilità di
trovare sono quelli dei situazionisti, come Guy
Debord e Raoul Vaneigem, i grandi teorici del-
I'alienazione (accanto a teorici dell'immagina-
rio come Cornelius Castoriadis).
Per molto tempo mi sono chiesto corne mai
tanti giovani delle periferie americane fossero
affascinati, per esempio, da un testo come
Trattato di saper uiuere o uso deLle nttoue gene-
raziortí di Vaneigem, un libro, in fondo, scritto
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ca dello spettacolo e permettessero a chi le
compiva di riprendersi, almeno prowisoria-
mente, i propri poteri immaginativi. Nello
stesso tempo pensavano anche che questo
portasse a un grande momento insurreziona-
le: ulao rivoluzione propriamente detta. Se i
fatti del maggio'68 hanno dimostrato qualco-
sa, è che se non si mira a impadronirsi del po-
tere dello stato può esserci questa rottura uni-
ca e fondamentale. Qui sta la differenza tra i
situazionisti e coloro che oggi ne leggono avi-
damente gli scritti: I'elemento millenarista è
completamente svanito. Nessuno pensa che il
cielo sia prossimo ad aprirsi. C'è comunque
una consolazione: ne deriva che quanto piir ci
si ar,ryicina a vivere un'esperienza di autentica
libertà rivoluzionaria, si comincia a viverla
immediatamente. Consideriamo questa di-
chiarazione di Crimethlnc, il collettivo di gio-
vani anarchici oggi forse piìr interessante sul
solco della tradizione situazionista.

Dobbiamo farci la nostra libertà ritagliando
buchi nel tessuto della realtà, forgiando realtà
nuoue che a loro uolta ci riformeranno. Metter-
ci continttamente in nuoue situazioni è l'unico
modo per arriuare a decisioni sgombre dagli
ostacoli dell'inerzia, delle abitudiní, delle rego-
le e dei pregiudizi - e dipende da noi arriuare a
queste situazioni.
La libertà esiste soltanto nel momento della ri-
uoluzione. E i momenti di quel genere non sono
cosi rari come si pensa. Il cambiamento, un
cambiamento riuoluzionario, si uerifica conti-
nuamente e dappertutto, e ognuno ui suolge un
suo ruolo, che se ne renda conto o no.

Che cos'è questa se non un'elegante frase sulla
logica dell'azione diretta, la spavalda insisten-
za ad agire come se si fosse già liberi? La do-
manda che sorge owia è come questo si inse-
risca all'interno di una strategia complessiva,
che dovrebbe portare a un movimento com-
plessivo verso un mondo senza stati e senza
capitalismo. Di questo nessuno può avere una
totale ceÍIezza. Per lo piìr si presume che si
debba procedere per improwisazioni infinite.
I momenti insurrezionali arriveranno sicura-
mente. Possibile o no, saranno pochissimi. Ma
è probabilissimo che saranno un elemento al-

antto Il c rt.l-2czoos libertaria

l'interno di un processo rivoluzionario assai
piìr complesso e variegato, le cui linee genera-
li, a questo punto, sono molto difficili da pre-
vedere nel loro complesso.
A posteriori appare sorprendentemente inge-
nua la vecchia tesi secondo la quale un unico
moto di rivolta o la vittoria in una guerra civile
possa, come in passato, neutralizzare I'intero
apparato di violenza strutturale, almeno all'in-
terno di uno specifico territorio nazionale, e
che in quel territorio sia possibile spazzare via
le realtà di destra per lasciare il campo sgom-
bro al libero esplicarsi della creatività rivolu-
zionaria. Se così fosse, la cosa che lascia dav-
vero perplessi è che, in certi momenti della
storia umana, è successo proprio questo. A me
sembra che se vogliamo avere qualche possi-
bilità di cogliere il nuovo concetto emergente
di rivoluzione, dobbiamo cominciare a ripen-
sare le caratteristiche di quei momenti insur-
rezionali.
Uno degli aspetti piir notevoli di tali momenti
è che sembrano deflagrare dal nulla - per poi,
spesso, dissolversi rapidamente. Com'è possi-
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zionali che, a loro volta definiscono certi pos-
sibili ambiti. Perciò quando si va a votare per
il parlamento, ci si sente obbligati a fare una
scelta urealisticar; in una situazione insurre-
zionale, invece, tutto appare implowisamen-
te possibile.
Gran parte delle recenti riflessioni sulla rivolu-
zione si pone in sostarlza questa domanda:
che cosa diventa questo insieme di esseri
umani nei ntomenti insurrezionali? Negli ulti-
rni secoli la risposta convenzionale è stata: uil
popolo,, e tutti i moderni regimi legali in fbn-
do fanno risalire la propria legittimità a mo-
r.rrerrti di uforza costituente,>, in cui il popolo si
solleva, di solito in arrni, per creare un nuovo
ordine costituzionale. Il paradigma insurrezio-
nale, infatti, è interno al concetto stesso di sta-
to moderno. Diversi teorici europei hanno ca-
pito che qualcosa è cambiato e hanno
pl'oposto un nuovo termine al posto di popo-
lo, la umoltitudine>, un'entità che per defiui-
zione non può fare da fondamento a un nuovo
stato nazionale o burocratico. Per me si tratta
di una tesi profbndamente ambigua. I termini
che ho citato, upubblicor, umanodoperar,
(consumatori>, upopolazione, hanno tutti in
conìune il latto di esistere in contesti istiLuzio-
nali che sono intrinsecamente burocratici e
quindi profondamente alienanti. I seggi elet-
torali, gli schermi televisivi, i cubicoli degli uf-
fìci, gli ospedali, con i riti che li circor-rdano, si
potrebbero definire autentiche macchine di
alienazione. Sono gli strumenti con i quali
I'ir.nr.naginazione umana viene schiacciata e
fatta a pezzi. I momenti insurrezionali sono
quelli in cui questo apparato burocratico è
neutralizzato. In questo rnodo pare che si spa-
lanchino all'orizzonte infinite possibilità. Ce
lo possiamo aspettare solo se le cose principa-
li che l'apparato fa normalmente per imporre
la propria volontà sono estremamente limitate
(probabilmente per questo, come ha osservato
Rebecca Solnit, le persone vivono esperienze
simili durante i disastri naturali). Questo spie-
gherebbe come mai i momenti rivoluzionari
sembrano seguiti da una fioritura di creatività
sociale, artistica e culturale. Crollano le strut-
ture di solito sbilanciate di identificazione irn-
maginativa: ognuno sperimenta e cerca di os-
sel'vare il mondo da un punto di vista insolito.
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Normalmente si disfanno anche le stl'utture
disuguali della creatività e tutti non solo si
sentono in diritto di ricreare e di immaginare
nuovamente tutto ciò che li circonda, ma ne
awertono anche I'irnrnediata esigenza pratica.
Di qui nasce I'ambiguità del cambio di so-
stantivi. Per un verso è comprensibile che co-
loro che desiderano fare rivendicazioni radi-
cali vogliano sapere in nome di chi le fanno;
per I'altro, se è vero quanto abbiano sostenu-
to, tutto il progetto che da un lato si appella a

una umoltitudineu rivoluzionaria e poi si met-
te a cercare le fbrze dinamiche che le stanno
dietro, non appare molto dissimile dal primo
passo di quello stesso progetto di istituziona-
lizzazione destinato alla fine a uccidere pro-
prio ciò che vuole celebrare. I soggetti (pub-
blico, manodopera, popolo...) sono prodotti
da specifiche strutture istituzionali che fun-
gono in sostanza da contesti operativi. Sono
quello che fanno. Quello che fanno i rivolu-
zionari è rompere i contesti esistenti per crea-
re nuovi orizzonti di possibilità, un atto capa-
ce di consentire una ristrutturazione radicale
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tradizione anarchica. Il che rende ancor piìt
ironico il fatto che i teorici maschi non impe-
gnati direttamente nell'organizzazione pratica
si sentano spesso obbligati a inserire accanto
a espressioni di simpatia una condanna ritua-
lizzafa del consenso.
La stessa organizzazione di azioni di massa
(feste di resistenza, come sono state spesso
definite) si può considerare un esperimento
pragmatico per verificare se sia dawero possi-
bile istituzi onalizzare I'esperienza di libera-
zione, lo sconvolgente riallineamento delle
forze della fantasia, tutto ciò che di piit poten-
te si trova nell'esperienza di un'insurrezione
spontanea e vincente. Oppure, per non istitu-
zionalizzarla, forse, per produrla a richiesta.
Per chi ne è coinvolto l'effetto è come se tutto
al.venisse al contrario. Un sollevamento rivo-
luzionario comincia con scontri di piazza e, se

ha successo, procede facendo emergere l'en-
tusiasmo popolare e la festa. Segue poi Ia seria
attività di creazione di nuove istituzioni, di
consigli, di processi decisionali e infine la
reinvenzione della vita quotidiana.
Almeno, questo è l'ideale e certo ci sono stati
momenti nella storia umana in cui ha comin-
ciato a succedere qualcosa del genere, anche
se sembra che molte di quelle creazioni spon-
tanee si siano concluse una volta sussunte al-
l'interno di una nuova forma di burocrazia
violenta. Comunque, come ho osservato, que-
sto è piùr o meno inevitabile, perché la buro-
crazia, per quanto sia molto utile all'organiz-
zazione immediata in situazioni di potere e di
cecità strutturale, non le crea direttamente:
per lo piir si limita a gestirle.
Questa è una delle ragioni per cui l'azione di-
retta procede in senso opposto. Probabilmen-
te la maggioÍanza dei partecipanti viene da
esperienze di sub-culture che mirano a rein-
ventare il quotidiano. Anche se non è così, le
azioni cominciano con la creazione di proces-
si decisionali di nuovo tipo: consigli, assem-
blee, con un'estrema attenzione al uprocessou,
e se ne servono per progettare le azioni di
piazza e le feste popolari. Ne segue, di solito,
uno scontro drammatico con i rappresentanti
armati dello stato. Mentre molti degli organiz-
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zatori sarebbero contenti di veder crescere lo
scontro fino a un'insurrezione popolare, e

qualche volta succede proprio così, la mag-
gioranza non si aspetta che questo segni una
rottura permanente nella realtà. Le azioni ser-
vono piuttosto come qualcosa che si accosta a
una momentanea pubblicità, o meglio, come
assaggi, esperienze di un'ispirazione visiona-
ria, di una lotta molto piir lenta e faticosa tesa
a creare istituzioni alternative.
Uno dei contributi piir importanti del femmi-
nismo, a me sembra, è stato quello di ricorda-
re costantemente a tutti che le <situazioniu
non nascono da sole. Di solito richiedono
molto lavoro. Per gran parte della storia uma-
na, per politica si è intesa sostanzialmente
una serie di rappresentazioni drammatiche
presentate su particolari palcoscenici. Uno dei
grandi apporti del femminismo al pensiero
politico è consistito nel ricordarci costante-
mente le persone che costruiscono, prepara-
no e tengono puliti quei palcoscenici e che per
di piìr tengono in vita quelle strutture invisibili
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so I'apparente (neutralitb etico-politica di cer-
ti discorsi. Possiamo servirci dei suoi metodi di
analisi per esaminare come certi testi utilizzino
il linguaggio per costruire identità e divisioni,
per inquadrare le questioni e distorcerle, per
mentire per omissione, per mettere al centro
certi punti di vista ed emarginarne altri' '.
Comprendere che alcune cose che sembrano
<naturali> sono costruzioni culturali ci fa ren-
dere conto che potevano essere costruite in un
altro modo. La critica poststrutturalista attacca
l'idea secondo la quale gli esseri umani hanno
una (natura) o una (essenzaD che li limita e li
determina: ci ricorda in questo la replica di Pètr
Kropotkin alle tesi del darwinismo sociale di
scienziati come Aldous Huley, ch.e feorizzava-
no che il capitalismo e la guerra fossero sempli-
ci espressioni sociali della lotta naturale per la
(soprawivenza dei Più adatti>.
Gli anarchici devono prendersi a cuore alcune
implicazioni etiche del poststrutturalismo.
Lenfasi sulla ualteritào, sulla localizzazione sto-
rica e culturale, sulla molteplicità di punti di vi-
sta e di nposizioni del soggettoo, sulla ineludibi-
le pluralità delle rappresentazioni, tutto
dovrebbe confermare ed esaltare la consapevo-
lezza dei nostri stessi limiti, il senso di rispetto
per gli altri. Quando il maestro di Jacques Der-
rida, Emmanuel Levinas, afferma che l'etica è

la vera nfilosofia prima>, ci offre la migliore cri-
tica possibile a Karl Marx e agli altri critici del-
I'anarchismo, con il loro disprezzo pet una teo-
ria <troppo semplice> e non all'aIfezza, in
quanto si basa su una posizione etica, il rifiuto
del dominio e della gerarchia, l'adesione alla li-
bertà sociale, e non su qualche speculazione
sulle leggi dell'economia o sulla finalità ultima
della storia.
II poststrutturalismo può servire a rafforzare
I'impegno degli anarchici verso una concezione
sociale della libertà e non per un banale ulibe-
razionismo>, per il quale tutti i rapporti sociali
non sono che costrizioni e, in quanto tali, van-
no rifiutati. Anche se qualcuno tende a inter-
pretarla come un avallo a un liberazionismo
decostruttivo, la lettura poststrutturalista della
disposizione degli oggetti offre quanto meno
alcune risorse per riflettere sulla necessità e la
possibilità di una ricostruzione sociale. Michel
Foucault, per esempio, si fa beffe del liberazio-
nismo nelle sue versioni freudiane di sinistra
(che mettono al centro I'idea di un desiderio
naturalmente buono, il quale andrebbe

nnno 1l o n.l-2 o 2009 libertaria

(espresso)) e non (represso)) come awiene in
una cattiva società) e in ultima analisi propone
una sorte di etica fondata sulla nostra capacità
di autocostruirci. È un tentativo che non coglie
del tutto nel segno (Foucault è ancora imbri-
gliato, per così dire, in un discorso liberazioni-
sta in molti dei suoi scritti), ma che non manca
di suggestione. Derrida sembra sviluppare gra-

dualmente una politica dell'<amiciziao, della
<memoria>, della <responsabilità e ospitalitàD.
Jean-Luc Nancy, Giorgio Agamben e altri ci
hanno offerto numerosi elementi di impegno
nei confronti della <comunità>'

ll connubio fra poststrutturalismo
e anarchismo

Il postanarchismo, e questo è uno dei suoi temi
centrali, ha messo decisamente da parte il con-
cetto di anarchia, come è oggi e come è stata.
La tradizione (anarchica classicar, così come
viene trattata da Andrei M. Koch, Todd May'
Saul Newman e Lewis Call, è in genere limitata
a un numero esiguo di ugrandi pensatori> (Wil-
liam Goodwin, Pierre Joseph Proudhon, Mi-
chail Bakunin e Kropotkin), e nella migliore
delle ipotesi offre una lettura riduttiva. Come
aveva osservato il compianto John Moore nella
sua recensione di The Political Philosophy of
Poststructuralist Anarchism di Todd May (Anar-
chismo e post-strutturalismo, Elèuthera, Mila-
no, 1998), i postanarchici non fanno nessun ac-
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(sia di senso sociale sia di egoismoD. Certo, per
gli autori e i lettori di lingua inglese le difficoltà
di comprensione si sommano alla barriera lin-
guistica: per esempio, dei trentanove testi rac-
colti nei quindici volumi delle opere complete
di Proudhon, solo quattro sono stati tradotti in
inglese, così I'unica occhiata che noi possiamo
dare alla sua opera "teorica" piùr ambiziosa
(che comprende il suo paradossale e (assolutoD

rifiuto dell'Assoluto) si trova in Selected Wri-
tirtgs of Piert'e-Joseplt Proudltort, un'antologia di
citazioni sparse.
Le critiche poststrutturaliste all'anarchismo
uclassico> tendono a collocarlo in un contesto
intellettuale ((umanismor, "razionalismou, uil-
luminismor) analogamente trattato in termini
riduttivi. Per esempio, il razionalismo cartesia-
no è combinato con movimenti direttamente
opposti a esso, e usato come etichetta da ap-
pendere su testi della fine dell'Ottocento, come
se non ci fosse stata nessuna evoluzione signifi-
cativa rispetto ai concetti di soggettività, di ve-
rità e di razionalità dal Seicento in poi. lnvece
di mettere insieme artificialmente le idee dei
teorici anarchici con quelle di filosofi ai quali
essi si contrapponevano (come Jean-Jacques
Rousseau), sarebbe meglio osservare I'uso che
fa Kropotkin della psicologia di Wilhelm Wundt
e dell'etica di Jean- Marie Guyau, o considerare
la lettura di Friedrich Nietzsche da parte di Em-
ma Goldman, l'impegno teorico di Godwin nei
confronti dell'epistemologia di David Hume e

di David Hartley, il modo con cui Errico Malate-
sta flirta con il pragmatismo, quello che Baku-
nin potrebbe avere preso da Friedrich Schelling
e dal suo richiamo a favore di una ufilosofia
dell'esistenza> da contrapporre all'hegeliana
nfilosofia dell'essenza>. Un saggio recente del
sociologo francese Daniel Colson, Lectures
anarchiques de Spinoza (Réfractíons, n. 21L998,
pp. 119-148) fa riflettere su tutto quello che si
potrebbe fare in tale direzione.
Dopo avere costruito su queste misere basi uno
spettro ideologico chiamato (anarchismo clas-
sico", i postanarchici sottopongono quella fan-
tomatica entità a una critica che si ispira a con-
cetti rigorosamente privi di qualsiasi base
teorica e tendono a procedere come se termini
del genere di <natura>, (potere) e perfino upo-
ststrutturalismo, fossero tanto scontati quanto
immutabili. Si comportano, mentre Foucault
sente Nietzsche che critica Paul Rée, come se
ule parole avessel'o conservato il proprio signi-
ficato [...] ignorando il fatto che il rnondo del

nnno I I . il.1-2. zoost libertaria

discorso [...] ha conosciuto invasioni, lotte, de-
vastazioni, inganni, sotterfugiD. Moore, ttna vol-
ta ancota, mette il dito sulla piaga: uMay affer-
ma: "Non si definiscono oppressivi tutti i casi di
esercizio del potere". Ma dipende da chi dà la
definizioneu. Perché presumere che ciò che Ba-
kunin intende quando parla di (potereD in un
dato saggio sia lo stesso concetto presente in
un altro suo testo? In realtà lo stesso Newman
sembra accettare che il significato del termitre
slitti in un modo strategicamente utile: nella
prima pagina di From Baktutin to Lacart usa
(potereD come sinonimo di udominiou, (gerar-
chie, e (repressioneD, ma passa presto a un
senso foucaultiano e ne dà questa definizione:
uQualcosa che si accetta come inevitabileu. In-
vece udominio, e <autoritàu sono cose ucui bi-
sogna resistereu. Il problema è che, a seconda
della definizione che si mette in gioco, New-
man potrebbe contraddire Bakunin o semplice-
mente ribadire ciò che dice. Nelle sue ReJlec-

tíons on Artarcltism, Brian Morris fa una
distinzione (analoga a quella spinoziana fra po-
testas e potentia, ripresa da Antonio Negri e Mi-
chael Hardt) tra il (potere su, e il (potere di fare
qualcosar. È quello del primo significato il po-
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un cìerto tenlllo vari teorici, cla Diana I-'uss a

Htrbert Dreyfìrs, larlentancl il fhtto che il terr.ni-
ne ucsscrrziiilisrnou sin ttsato solo in senso di-
spregiativo e in nrodo tanto elastico (Nick IIa-
slanr ha f'atto il conto che in urr'unica parclla
sor.ro fì'arlnrischiati norì nìeno cli sei concetti
distinti) da rencle rlo applicabile a qtrasi tLrtte le
af'fèrmazioni; le f'ernrniniste cotne Gayatri Spi-
vak hanno alferrlato che ut.t certo uso di ut't
uessenzialisnlo strategico,, è intrinseco a clual-
sivoglia politica. Ciò nondinrerìo, per gente co-
nre Kocl"r, May e Newrnan, Goclwin, Proudhon e

Kropotkin sorìo esponenti cli ur.r perrsiero anar-
chico uesser.rzialista", (ontologico)) senza [irîe-
clio. Scrive Koch: u[.e critiche degli anarchici del
Settecellto e dell'Ottocento allo stato si basava-
no su ulla rappreseÌltazione "razionale" clella
rlatura ulllarìiì)), nella qr-rale un soggetto sostarl-
zialnrente statico possiede in tnodo it.tnato "ra-
gione, conrpassione e istinto socialeu. In que-
st'ottica, ula corruzione è presente all'interno
clelle istituzioni sociali e non fa parte della na-
trlra unlana lgiacchél I'essere urìano è consi-
derato una cleatllra razionale, capace di cono-
scenza e compassionevoler. Certo, se qtrei
pensatori fossero stati collvirlti dell'esistenza di
una specie di bor-rtà innata, avrebbero avuto
una certa difTicoltà a spiegale come mai preva-
lessero la violenza, la disuguaglianza e il domi-
nio, però non si sono mai sognati di affermarÌo.
Godwin, nella sua Indagine sulla giustizia poli-
tica, è ben lontano dal presumere l'esistenza di
un soggetto umano spontaneamente buono,
razionale e socievole, ma lo ritrae come prodot-
to della costruzione sociale: ule azioni e le di-
sposizioni umane non sono figlie di un'inclina-
zione originale, che essi portano al mondo, a
favore di un sentimento o di un carattere piut-
tosto che di un altro, ma derivano direttamente
dall'operare di circostanze e fatti che agiscono
sulla facoltà di ricevere impressioni sensibili,.
Così egli mette in ridicolo la tesi secondo la
quale strutture di comportamento complesse,
come una disposizione favorevole verso la uvir-
tirr, sarebbero (una cosa che portiamo nel
mondo con noi, un tabernacolo mistico, rac-
chiuso nel nostro embrione, i cui tesori vengo-
no gradualmente alla luce quando le circostan-
ze lo impongonoD. Egli nega ir-roltre che
self-loue (l'egoismo) e pitlt (la cornpassione)
siano uistintiD: erltranlbi, per lui, sono conlpor-
tanlenti appresi. La,,r'applesentazionc', del

rtrttto I I . rt.l ). :)lls libertnrin

soggetto unlallo che enrerge du (ìitrslizia politi-
r:n è tutt'altro che fissa e chiusa, nra clinanrica c
continuarncnte rntrtevole: "l,e iclee sor-to per la
nrerìtc clrrasi ciò che gli atorli soncl per il corpo.
La rnassa nel suo insienre è in llusscl l)er[)etuo,
nor.r c'è niente di stabile e lisso, l)assíìto urì crer-

to lasso di terlpo nerrnleno una sola particclla
è rimasta uguale,,. Per clucsto, irr rcaltiì, (ìoclwin
ritiene chc noi sianro in graclo cli agire rneglicl,
per questo scrive tallto sui terri clella pedagogia
e della cultura: conle url governo si fbnda in trl-
tir.na ar.ralisi r.ron sulla coercizione fisica rna sul-
I'obbedienza popolare che sprigionn cla uopi-
nioni, e (pregiucliziD culturalrlrente appresi,
turra società nor.r autoritaria dovrebbe essere il
fnrtto di r-rn canrbianrento culturale e r.ron della
(neìtllraì LllllarlaD. l.a stra vera critica contRr "lo
stato in quallto istituzione coercitiva, (c contro
qualsiasi istituzione coercitiva) riguarcla solo il
fatto che è coercitiva mentre è possibile la coo-
perazione. Gli esseri unrani, conlunque sia, so-
no capaci cli r.regoziare i conflitti e di coordinare
gli sforzi senza ricorrere alla fbrza o alla r.nani-
polazione. Secondo le parole di (ìodwin: ul nrali
presenti nella società politica... rìon sono con-
dizioni imprescindibili della nostra esistenza,

.n.l.ir
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la scienza di Bruno Latour, per il quale gli ac-
cordi sono sempre una questione di (potereD e
si raggiungono attraverso un processo di ucoin-
teressamento, e di (reclutamento> nei quali (si
mira a convincere attori che, invece di conser-
vare una serie di conoscenze autoacquisite, de-
vono realmente concettualizzare se stessi attra-
verso le categorie forniter. Da quest'ottica
poststrutturalista, non c'è modo di distinguere
tra liberi accordi e manipolazione strumentale:
la cooperazione è sempre un bluff. Come ha os-
servato di recente May nella sua recensione del
libro di Newman From Bakunin to Lacan, que-
ste varianti poststrutturaliste introducono (un
metodo decostruttivo nel linguaggio e nella po-
litica, tale da sembrar precludere nun'azione
collettiva del genere che appare necessario al
successo politicor. Prosegue May: uLindetermi-
natezza, a mio modo di vedere, è una base
troppo fragile per il pensiero e I'organizzazione
politica. Tende a separare le persone e non a
riunirler. Analogamente, Koch dichiara: <La re-
latività dell'ontologia come dell'epistemologia,
la pluralità dei sistemi di linguaggio, I'impossi-
bilità di comunicare i significati come li s'inten-
dono Iimplicano che] diventa impossibile otte-
nere un consenso senza I'inganno o la forzar.
Non va a merito di Koch il fatto che definisca
(anarchiaD questo meschino risultato.

Ripensare
Itanarchia

La tradizione anarchica
non è un insieme com-
pleto e perfetto, inden-
ne da interrogativi o
critiche, ha anzi biso-
gno di una critica rigo-
rosaecostanteecerti
elementi della teoria
poststrutturalista pos-
sono essere validi in
quest'opera di ricostru-
zione. Da tale punto di
vista il Petit lexique
philosophique de
l'anarchisme de Prott-
dhon à DeleLtze di Da-
niel Colson, pur facen-
do ricorso ad alcuni
dubbi espedienti reto-
rici poststrutturalisti
(in frasi del tipo urifiuto
di qualsiasi mediazio-
neu), sembra eviden-
ziare alcune delle piir
interessanti intersezio-

nruto I I . rr.l-2 c 2009 libertaria

ni tra le idee e le pratiche anarchiche ottocen-
tesche, per un verso, e <la strana unità... che
parla solo e sempre del multiplo, di Deleuze
per l'altro. Qui sono rivisitati Proudhon, Baku-
nin, Kropotkin e Stirner, ma anche Nestor Ma-
khno, Murray Bookchin, Iean Grave, Louise Mi-
chel, Fernand Pelloutier, Elisée Reclus e Gustav
Landauer, e inoltre Agamben, Serres, Latour, de
Certeau, Balibar e Negri. Invece di proiettare a
senso unico il poststrutturalismo all'indietro
verso I'anarchismo (<correggendone> i supposti
uerroriu umanisti, fondazionisti, razionalisti ed
essenzialisti), Colson fa dialogare i due discorsi
e fa sì che I'uno getti luce sull'altro.
Ci emoziona scoprire che ci sono filosofi che ri-
pensano I'anarchia in relazione al poststruttu-
ralismo, ma ci innervosisce rilevare quelle che
giudichiamo carenze in tali tentativi. Apprez-
ziamo I'opera poststrutturalista soprattutto per
quanto ci colpisce nello sforzo di arrivare al li-
mite, per trovare i propri punti di rottura. I po-
ststrutturalisti riconoscono la duplice respon-
sabilità di chi s'impegna in analisi
potenzialmente interminabili e nello stesso
tempo non ci fa dimenticare I'urgenza estrema
dei problemi che abbiamo davanti. Di per sé,
però, presenta pochissime analisi specifiche ed
esita a impegnarsi nelle forme tradizionali di
lotta per la libertà. La nostra speranza è che,

mettendo in relazione
le proprie intuizioni
con quelle precedenti
della tradizione socia-
lista libertaria, sia pos-
sibile superare certe
concezioni potenzial-
mente erronee riguar-
do alla strada che por-
ta a una società libera
e riprendere strategie e
intuizioni che altri-
menti andrebbero per-
dute.

traduzione
di Guido Lagomarsino
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Tia letteratura
e anarchia

Leda Rafanelli (Pistoia, 4 lu-
glio 1BB0 - Genova, 13 settem-
bre l97l) è stata una delle fi-
gure piùr singolari e complesse
del movimento anarchico ita-
liano del primo ventennio del
secolo. Scrittrice autodidatta,
riuscì a conciliare in una ori-
ginale sintesi di vita il suo
anarchismo e il suo femmini-
smo con la convinta adesione
alla fede musulmana sufita.
Sulla figura di Leda Rafanelli
I'Archivio Famiglia Berneri,
che conserva le carte del-
l'anarchica pistoiese, aveva
dedicato nel2007 un signifi-
cativo convegno dal titolo le-
da Rafanellí. Una uita anar-
chica, Íenufo a Reggio Emilia
il 27 gennaio di quell'anno.
Ed ecco gli atti di quell'incon-
tro di studi, curati da Fiamma
Chessa, responsabile dell'Ar-
chivio Famiglia Berneri, dal ti-
folo Leda Rafanelli tra lettera-
tura e anarchia.
Le pagine del volume sono
non solo l'approfondita rifles-
sione sulla Rafanelli presenta-
ta al convegno, un'occasione
importante di dibattito e di
aggiornamento critico, rifles-
sione che ha esaminato tutti
gli aspetti di una biografia
densa di awenimenti ed espe-
rienze, ma anche un suggesti-
vo percorso iconografico che
costituisce una interessantis-
sima biografia per immagini.
Insieme alla presentazione di
Maurizio Antonioli e al uricor-
do, di Marina Monanni, nipo-
te di Leda Rafanelli, il volume
contiene i contributi di Ales-
sandra Perotti (Pagine di Leda
Rafanelli: rileggere la storia at-
trauerso la memoria autobio-

grafica), Luca Scarlini (A orien-
te: Leda Rafanelli tra ana.rchia
e esotismo), Mattia Granata
( Le tt e re de ll' i nd iu idualis mo
milanese: Leda Rafanelli, Carlo
Molaschi e Maria Rossi), AÌber-
to Ciampi (I canoní esteticí di
riferimento), Franco Schirone
(La Casa Eclitrice Sociale. Un
esperimento di cultura anar-
chica, I 909- I 933), Gabriele
Mandel Khan (Leda Rafanelli)
ed Enrico Ferri (Leda Rafanelli
ntttsulmana: un anarchismo
islamico?).
Oltre alla ricca e suggestiva
galleria di fotografie e imma-
gini, curata da Fiamma Ches-
sa, il volume contiene un'am-
pia bibliografia degli scritti
editi e inediti della Rafanelli e

degli studi a lei dedicati, cura-
ta da Alessandra Pienotti.

Fiamma Chessa
(a cura di),

Leda Rafanelli tra letterattLrct e
an arch ia, Biblioteca P anizzi

Archivio Famiglia Berneri-Aurelio
Chessa, Reggio Emilia,

2008, pp.2B7, 16,00 euro

artno I l. n.l-2. zoos libertaria

Mussolini
e il suo
finanziere

Dati i tempi di crisi economica
mondiale, la lettura di Benedu-
ce, il finanziere di Mttssolini, si
consiglia a tutti.
E una biografia, quella scritta
da Mimmo Franzinelli e Marco
Magnani, storico il primo ed
economista I'altro, complessa e

cruciale per la ricostruzione di
alcuni passaggi di fondo della
storia dell'Italia. Grazie a que-
sto saggio è ora possibile di-
sporre di ulteriori elementi di
conoscenza e di giudizio sulla
figura e I'opera del presidente
dell'Iri, scelto da Benito Musso-
lini, anche se non aveva la tes-
sera del fascio, per le sua parti-
colari competenze in materia
amministrativa e ftnanziaria.
Il pregio principale del libro è,
insieme alla ricchezza della do-
cumentazione e all'imponente
epistolario ufllizzalo, quello
d'aver saputo intrecciare la
prospettiva politica con quella
economica, permettendo così
di cogliere in pieno il significa-
to della lunga vicenda istituzio-
nale di Alberto Beneduce. An-
che se la biografia non riesce a
dissipare tutte le zone d'ombra
di una personalità particolar-
mente riservata come Benedu-
ce, mette comunque in luce al-
cune anomalie di una figura
che era, sì, molto potente, ma
pur sempre vista con sospetto
dal regime, ma non da Musso-
lini, il quale, anche quando vie-
ne sommerso da informative
malevoli dell'Ovra (raccontate
nell'inedito capitolo dello spio-
naggio fascista ai danni di Be-
nedice) non gli negherà mai il
proprio appoggio.
Nato nel lB77 da un'umile fa-
miglia di Caserta, Alberto Be-
neduce, dopo importanti in-
carichi politici nell'Italia
liberale, arriva a esercitare alla
metà degli anni Trenta un po-
tere sull'economia e sulla fi-
nanza senza paragoni nella
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stri) e si richiama a un pen-
siero debole che (non pre-
tende di fondare la fedeu su
presupposti filosofici razio-
nali, uma apre, invece, alla
possibilità della scelta di fe-
de,, sulla base del fatto che
I'uomo non può fare a meno
di porsi domande cui non
riesce a dare risposta. Gio-
rello (autore nel 2005 del
graffiante Di nessuna chiesa)
chiarisce che il relal.ivismo
non consiste nel rifiuto di di-
stinguere il bene dal male,
bensì nell'atteggiamento di
chi nega a tutte le credenze,
comprese le proprie, il dirit-
to di arrogarsi nil monopolio
della verità e della giustiziau.
Un atteggiamento senza il
quale risulta difficile imma-
ginare una solida e ulibera,
convivenza democratica.

Dario Antiseri,
Giulio Giorello,

Libertà. Un ntuúfesto
per crcderúi e rtort credenti,

Bompiani, Milano, 2008,
pp. 180, 17,00 euro

o,ltto I I . tt.l-2. 2009 libertaria

rivoluzionaria creatasi pre-
senta un aspetto ingannevo-
le, perché se da un lato anco-
ra sembra mostrare tutta la
sua forza, dall'altro il suo
slancio si è sostanzialmente
esaurito. Nel corso del 1920
non vi sarà un crescendo ri-
voluzionario, quanto un so-
stanziale stallo tattico e stra-
tegico che coinvolgerà tutto
il movimento operaio e rivo-
luzionario e che avrà il suo
epilogo nell'occup azione
delle fabbriche. Allora i con-
temporanei si illusero di es-
sere alla vigilia della rivolu-
zione, mentre di fatto si
trattava della conclusione di
un ciclo di lotte privo di reali
sbocchi politici.
Una fine che Malatesta con
lucida consapevolezza, corrle
ben emerge dal saggio di Fin-
zi, aveva intravisto, sottoline-
ando in ogni momento la ne-
cessità di portare all'estrema
conclusione lo scontro socia-
le scaturito dalle conseguen-
ze del conflitto bellico.
Il disegno rivoluzionario di
Malatesta, il fronte unico
proletario, si fondava sul-
I'idea di un'alleanza di tutte
le forze sovversive, dal mo-
mento che gli anarchici non
erano in grado di dar corso in
modo autonomo alla rivolu-
zione, pur sapendo delle
contraddizioni upolitiche,
che questa scelta comporta-
va. Affermando che la rivolu-
zione doveva essere soprat-
tutto (opera delle masseD,
che bisognava fare la rivolu-
zione (con tutti i mezziu,
<profittando di tutte le occa-
sioni che si possono presen-
tareD, Malatesta cercava di
tenere insieme istanze rivo-
luzionarie tra loro incompa-
tibili. Il fronte unico compor-
tava anche l'accettazione di
alcune modalità dello svolgi-
mento sovversivo distanti
dalla prospettiva libertaria
ed egualitaria. Consapevole
che la situazione creatasi in

Attenzione!
È tornato
Malatesta

A distanza di diciotto anni
dalla prima edizione, è uscito
nuovamente La, nota persona.
Errico Malatesta in ltalia (di-
cembre I 9 1 9- ltrglio 1920),
I'opera di Paolo Finzi, redat-
tore di A riuista anarchica.
Una nuova edizione ampliata
con un aggiornamento bi-
bliografico di Massimo Ortal-
li, una postfazione di Giam-
pietro Berti, nuovi indici
specifici (nomi, luoghi, gior-
nali e riviste) e un dvd di tre
minuti e mezzo contenente
delle riprese, concesse gentil-
mente dal Centro studi liber-
tari/Archivio Giuseppe Pinelli
di Milano, della manifesta-
zione del 1" maggio lg20 a
Savona, con il comizio dello
stesso Malatesta.
Errico Malatesta, il piìr gran-
de rivoluzionario italiano,
I'anarchico inseguito da tutte

le polizie del mondo, ritorna
dopo oltre cinque anni d'esi-
lio in Italia alla fine del 19i9,
accolto da folle che lo accla-
mano ul-enin d'ItaliaD e at-
tendono il via alla rivoluzio-
ne. Il suo arrivo, anche per
l'enorme attesa che I'ha pre-
ceduto, costituisce un awe-
nimento di grande rilievo nel
panorama sociale e politico
italiano di quel periodo.
ll saggio di Finzi descrive
puntigliosamente i mesi che
vanno dalla fine del 1919 alla
fine del ì.920, seguendo quasi
quotidianamente Malatesta
nei suoi spostamenti, comizi,
incontri, scritti, traversie giu-
diziarie.
Siamo al culmine del biennio
rosso, l'ultima occasione nel-
la quale libertà e giustizia so-
ciale sembrano a portata di
mano prima del baratro fa-
scista in cui cadrà l'ltalia per
un ventennio.
In realtà, quando Malatesta
arriva in ltalia la situazione
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del gold standard, e significa
anche andare alle radici della
fede, sulla base della quale si è
innalzato I'edificio finanziario
capitalistico.
Come muoversi in questa ricer-
ca di radici? Per giungere alle
radici della moneta contempo-
ranea, spiega Amato, bisognerà
muover€ da un'interpretazione
adeguata dell'architettura mo-
netaria dell'Occidente, architet-
tura caratterizzata, fino al di-
ciottesimo secolo, dalla
separazione istituzionale fra
nìoneta di conto e moneta cir-
colante. Il riconoscimento delle
implicazioni profonde che taÌe
separazione comporta ci per-
mette di capire quale sia I'im-
portanza della discontinuità
nella storia del rapporto tra
moneta e credito; proprio dallo
smantellamento dell'architet-
tura istituzionale che si fondava
sulla separazione fra unità di
conto e mezzo di pagamento,
infatti, sorge la nuova struttura
monetaria, basata sull'identifi -

cazione tra le due funzioni. Nel
percorso che porta alla nascita
della moneta contemporanea,
quindi, sono rinchiuse tutte le
ambiguità che caratterizzeran-
no le sua storia successiva. E
proprio per questo il libro giun-
ge nella ricostruzione all'epoca
del gold standard: perché se vi-

sta nella prospettiva della rela-
zione tra moneta e credito,
quella del gold standard non è
piir la storia di un sistema me-
tallico, bensì la storia del pro-
gressivo abbandono del metal-
lo in nome di una moneta
indistinguibile da un titolo di
credito, ossia in nome di una
moneta, afferma Amato, sorret-
ta non da un metallo, ma da
unafede, unica nel suo genere.

Martíno Iniziato
MassimoAmato,

Le raclíci di urtafede,
Bruno Mondadori, Milano, 2008,

pp.274,23,00 euro

attrto I I. rt.I-2. zooS libertaria

Libro importante, dunque, in
questo soffocante clima che
pretende di criminalizzare
quegli anni che invece hanno
rappresentato speranza, vo-
glia di fare, di pensare un do-
mani fatto di amicizia, solida-
rietà, uguaglianza. E sono
proprio i nipotini di quelli che
allora comandavano, o di
quelli che sognavano impro-
babili colpi di stato a voler
seppellire sotto montagne di
calunnie quel biennio (1968-
1969) che avrebbe potuto co-
struire un futuro migliore.
Il libro di Sofri è importante
perché mette puntigliosa-
mente in luce le <volgari> e

criminali macchinazioni e
perché fa emergere le macro-
scopiche contraddizioni in cui
sono caduti poliziotti, magi-
strati, politici...
Eh sì, quarant'anni fa quella
bomba messa nella Banca na-
zionale dell'agricoltura in
piazza Fontana a Milano oltre
ad aver ucciso diciassette per-
sone e averne ferite quasi un
centinaio, ha anche fatto <vo-
lareu dalla finestra del quarto
piano della questura in via Fa-
tebenefratelli I'anarchico Pi-
nelli. Ha mandato in carcere
per tre anni un innocente (un
altro anarchico: Pietro Valpre-
da) e ha sospinto sulla difensi-
va il movimento degli studenti
e degli operai.
Ci volevano tanti morti per
fermare e spegnere quel diffu-
so fermento, quella voglia di
cambiamento che, giorno do-
po giorno, contagiava i giova-
ni. E anche i meno giovani.
Scrive Sofri nel piego di co-
pertina:.È la vecchia storia
del ferroviere anarchico che
venne giir dalla finestra del
quarto piano della questura di
Milano. Quarant'anni fa, piÌr o
meno. Quelli che allora c'era-
no, ciascuno a suo modo, cre-
dono di saperla. Be', non la
sanno. Figurarsi quelli che
non c'erano. Figurarsi una ra-
gazza di vent'anni, di quelle

Quella sera
a Milano
era caldo...

Hanno cercato di farlo dimen-
ticare, dopo aver mentito sulla
sua morte. Eppure a quaran-
t'anni da quella notte del 15
dicembre 1969 il nome di Giu-
seppe Pinelli suscita ancora
sentimenti forti, passioni poli-
tiche, ricerche (ormai) stori-
che. E soprattutto si snoda in
pagine e pagine di libri. Lulti-

mo, in ordine di tempo, è
quello di Adriano Sofri, La
notte che Pinelli. Un libro
denso, lrutto di una minuzio-
sa ricerca sui documenti del-
I'epoca, ma anche di ricordi.
Di vita vissuta intensamente.
Erano gli anni in cui sembrava
si potesse cambiare. Si potes-
se scrivere un altro percorso. E
invece con le bombe e tanti
morti la storia l'hanno scritta
(riscritta) coloro che non vole-
vano perdere il potere.

\lirssirrro,,\rrrirlo
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L'lríci rottrrtrri e rli ttltra cillìt, srtrti crtllt'glri tli lttt'rttrt. rrtttÌt'Ì
clrc lrrtttrro srtlttlrrlo lrtltirt irr tlttcllrr ttt(tllitt(t tli lì'lt-
ltnrio rrllrr (.'rrsrt tlalla crtlt ttrt' rlrtt'c si Ù stutlltt il
li u rart tle.

Quel giorno che Fabio...

I ltt rlolott,cltc ristrottrtt,rt ttcllc t'rtci rlci trtttlt
t ltc ltrrrttto t,olttlo t'icrtrrlrrt ltt. l)t'n'ltó Iit'
Ititt Ittt ttlttIr'r'i r'Itt ItIltI Iìr'l s()tt(t .\|tt'r'itt
1r,, rrrsÌ cortti's1tt'cirrla ì'ltr srrrt (otttl)(t-
gr rrr (ìiot,r r r r r t rr ( .iorc ittl í t t i.
Sort ir latr t e, cor r t 

1 
t tr.'l I'rt ritr r I i si t r t'tu r

Itt!rr a sorrti0tto, l)t'ottlo rtllrr ltrtlttr
l(t ( s(ntl)r( ((tl)(t(( rli riltttt'tttn'il
crt tt l t'ot t t o t (()ri() sr r I I'r t t trt rcl r irr t
.;t t I l( t I )( tl i I i t't t t t I lt r t I i t t t t't r.;i t t r t r'

!! t t l( t t t( t t' t I I ltl st tl it lt lt ir'l t t.

Lrr t'ilrt rli lìrlti0 ('' ('r)//1/7/.\.s('

;;t tt t I t t t lt r I i t r .\t t( t ( t t t i t'i I ìt t t t t ( t t -

clticrr: rtal grttltlto (,rtrlrt ( trfiL''
rrt rr I lrt ( ìrtrltt r t al lr r, 1trt1 x tlrt rL'

r1 t rrt t't íen' r I i llot r rt t, t tL'I I'r r I I i ui -

tìt itt rrtrlirt, ttall'rr1x'rtrrrrr rli
I t tt't | | i t't tl I lr' t 

1 
I tt'l lt t ( I t't I ( ) t I t i t I ( I -

to Srtrr i\lícltalc rruet,rr ttrt grrllo
rr'li'rr<lct,en'. ttall'rrttitttrtre lrt
t,itrt rli (lu(st(t t.it,islrt...
Naglí trltitrri lt'rttlti rrt,et'rt nrc-
colto ttttrt /i r1.\'.sr1 itttltortcttle rli
.\t't'ttt'!t'(ttIt'tltt l'iIrtt 111 ,11i 1 tttìt-
Itttt iI tItItt (rIr'l Itr'ttt'(t tt(l ttt(tle)

I i ;t r ri' t I i t t t t t t rr'l t i r' i,s( Ì'i /(' ('/l(' / t'
t'lti(utÌ(il'(ut0 Jìttti sloriti tt itt-
t,e r t tn ti sr t l l' a t r o rt:l t i ct. h r srt r t t t t t n,
I ( t t t t ( ) t t t ( t I e r i r r I e c i t t t' r t t r t I r t grr r fi L'o.

ll ltrogL't to enr .frtrrra rrrtrr srtrlrr tli
I'ilrtr str corrre il cíttarttrt t'(tl)l)tI'-
sctrlrt (ttal ltcrta o ttL'i rttrrle) gli
rtttrrrcltici. IJtt lrtt'riro t'lta slrtt'rt rt'rt-
I i::rtttrItt i tt crtlIttltttrtr-ittrtt' crttt iI
( .att I ro st t tr I i I i I rrt rt t'il.\n'l t i t,i tt ( ìí r r

st,1t1tc I'irrclli rli Xlilrrtto. (Jtt lrrt'rtrrt cltL'
r I t t l t'ìt cr t r r I i t t I t ( t t'( ( ret r I i :.:r t rs i t'r.rsi r'rr
tttc llrltio lo slrtt'rr ltrrtgallrrtrtlrt.
I ltt ttttttlt; ltt't'sr'ttlirltt (ltlt'(tt(l t't)tt ttoì.

i rednftori rli Libertaria
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Acri (Cosenza)
. Germinal

Albano (Roma)
. Delle Baruffe

Ancona
. Feltrinelli

Barcellona (Spagna)
. Ateneu Enciclopèdic Popular

Paseo de San Juan, 26
. Lokal

calle La Cera, 1 bis
. Espai Obert

calle Blasco de Garay,2

Bari
. Feltrinelli

Bassano
del Grappa (Vicenza)
. La Bassanese

Bergamo
. Underground,

Spazio anarchico
via Furietti 12lb

Bologna
. Feltrinelli

Bolzano
. Cooperativa Libraria

Brescia
. Feltrinelli
. Rinascita

Caltanissetta
. Cantieri Culturali

Ciccianera

Carpi (Modena)
. La Fenice

Carrara
. Circolo Gogliardo Fiaschi

via Ulivi, 8

Cesena
. Edicola La Barriera

vìa Mura Ponente, 1

Fano
. Alternativa libertaria

Fasano
. Libri e cose

Firenze
. Bancarella

piazza San Firenze
r Centro Dea,

Borgo Pinti, 42lR
. Edicola

piazza San Marco
. Feltrinelli Cerretani
. Libreda delle donne
. Libreria Majakovskij

presso Centro popolare
autogestito

. Movimento Anarchico
Fiorentino,
vicolo del Panico, 2

Forlì
. Einaudi
. Ellezela

Genova
. Feltrinelìì Bensa
. Feltrinelli XX settembre

Gerusalemme
(Est)
. Educational Bookshop

La Spezia
. Contrappunto

Lione
(Francia)
. La Gr!,ffe
. La plume noir

Livorno
. Federazione

anarchica livornese
via degli Asili, 33

Lodi
. Casa del popolo

Lucca
. Centro di documentazione

Lugano (Svizzera)
. Csa ll Molin

Macomer (Nuoro)
. Libreria Emmepi

Mestre
. Feltrinelli

Milano
. Ateneo libertario

viale Monza, 255
. Circolo dei malfattori

via Torricelli, I9
. Cuem-università Statale
. Feltrinelli Buenos Aìres
o Feltrinelli Gallerìa Duomo
. Feltrinelli Piemonte
. Reload Mindcafè

via Angelo della Pergola, 5
. Torchiera infoshock

piazzale del Cimitero
maggìore, 18

. Utopìa

Modena
. Feltrinelli

Montpellier (Francia)
. Centro culturale

Ascaso-Durruti
6, rue Henry René

Napoli
. Cooperativa'O Pappece

vico lvlonteleone, B/9
. Feltrinelli
o Libreria A. Guida

Padova
. Feltrinelli

Palermo
. Feltrinelli
. Modusvivendi

Parigi (Francia)
. Publico

Pescara
. Feltrinelli
. Libreria Primo Moroni interno4

Piacenza
. Alphaville
. La pecora nera-ctm

Piombino
. Librerla La Bancarella
. Libreria La Fenice

Pisa
. Feltrinelli

Potenza
. Edicola viaìe Firenze, 1B

Ravenna
. l-eltrinelli

Reggio Emilia
. lnfo-shop Mag 6

Rimini
. Libreria lnterno 4

Roma
. Alegre interno 4
. Anomalia
. Biblioteca I'ldea
. Ciclo officina centrale

via Baccina, 36
. Feltrinelli Argentina
. Felirinellì Orlando
. ll Tiaso Enolibreria
. lnfoshop Forte Prenestino
o La bottega delì'asino

Villaggio globaìe
. Laboratorio Sociale La Talpa
. Lettere Caffè
. Librerìa Contaminazioni

largo Riccardo ll4onaco, 6
. Libreria Flexi
. Lo Yeti
. Odradek
. Rinascita
. Tealro Ygramul

Saint lmier (Svizzera)
. Espace Noir

San Francisco (Usa)
. City Lights

San Giorgio
a Cremano (Napoli)
. Bottega del Mondo Gaia,

vìa Pìttore, 54

Sassari
. Odradek

Savona
. Libreria Moderna

Sidney (Australia)
. Black Rose

Bookshop

Siena
. Feltrinelli

Torino
. Comunardi
. Feltrinelli

Trento
. Rivisteria

Treviso
. Cenko del libro

Trieste
. ln DerTat

Verona
. Rinascita

Vicenza
. Librarsi

Volterra (Pisa)
. Libreria Lòrien

ISSN l,l,aA-îhAt
L'anarchia nan è eosa del futuro, ma del presenteí
non è fatta di rivendieazioni, ma di vita.

, llilfilllll[il][[ilil[ll ffitfltîtfin'Gustav Landauer
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